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PARTE UFFICIALE

S. M., sulla proposta del Ministro ßegretario di Stato per i

gli affari dell'lnterno, con decreti del.14 eorrente novem-
Jae ha-nomiisatoper las16BessionedellaTIlTLegislatura
del Seilato del Regno

Fresidente, il Senatore Gran Gordone delPOrdine dei Santi
Maurizio e Lazzaro, TECCHIO SEBASTIANO;

Vicepresidenti, i Senatori:

CONPOlgI RAFFAELE, Gran Cordone dell'Ordine dei Santi
Mauvisio-e Lazaaro;

Utttthido Glit0Mo, Gran Cordone delPOrdine dei Ss. Mau-
riziose Lassero;

BORGATTI Ootam. FRANCESCO4 a. - .e -

POGGI Comm. ENRICO.

' Sendte de114egt16

Sono, pregati i signori Senatoria voler intervenire alla riu-
nione che avrà luogo domenica 19 di q1iesto mese alle ore 3

pomeridiane nel Palazzo Madame, sala delle Conferenze,
per procedere al sorteggio della Deputazione incaricata di
ricevere S..M. -ed i RR. Principi alla solenne funziatie di'

apertura del Parlamento, the avrà luogo nel successivo

giorno 20.
Roma, addì 15 novembre 1876.

I ßenatori Questori
T. SPINOLA -- A. Û¾AVARINA.

SENATO DEL REGNO -- UFFIclo DI QUESTURA

Cominciando dal giorno 15 del correrite mese, i signori direttori
dei giornali che si pubblicano in Roma potranno ritirare dall'Uffi-
cio di Questura del Senato i biglietti permanenti per la tribuna
dei giornalisti nell'Aula del Senato medesimo, per l'imminente
sessione 1876-77, cessando d'essere valevoli quelli della scorsa

sessione.

Roma, addì 13 novembre 1876.

CAMERA DEI DEPUTATI -- UrricIö DI QUESTURA

I signori deputati sono invitati a volersi riunirealle*ore tre po-
meridÿmp gel giorno 19 corrente mella sala di lettura al 1• piano
del palazzo di Monte Citorio, per procedere alla estrationea sorte
delle Deputazioni che dovranno ricevere S. M. il Re e LL. AA. RR.
in occasione delÏa seduta Reale d'apertura del Parlamento, che
avrà luogo nel successivo giorno 20.

Roma, 15 novembre 1876.
A. Gasour - 0. Conox.

Telegrammi di condoglianza per la deplorata morte di

S. A. R. la DUCHESSA DI AOSTA, pervenuti direttamente al
Ministero della Real Casa :

Iia S. E. iÏþi o Presidente dálla Corte di Cassazipne di
Napoli.
hålle bgputazi nÏ provinciali di Napoli e di Ÿenezia.
Dai Sotto-comitati dei Veterapi di Novara e di Salusso,
Dal Capitolo Palatino di S. Nicola di Bari.
Dal sottoprefetto di Spoleto; dal pretoradi Gasperina Ca-

tanzaro e dal Circolo liberale di Epssano
Dai sindaci di Bitritto, Ceva, Cutri, 004 erina Ostanzaro,

Serrastretta, Sorrento, S. Eramo del CA1Î Jugo,Â Angelo
in Pontano, Bra, Lucera, Osimo, Porto Maurizio,-Grottam-
mare, Palomonte, Mileto, Canellí, Roseto e ŸerceÍli.

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Duca d'Aosta inviarono in-
dirizzi di condoglianza per la immatura þerdita di S. A. R.
la Principessa Maria Vittoria:
Il prefetto, i consiglieri provinciali, i funzionari e gPim-

piegati di Avellino ; il prefetto e gl'iinpiegati di Genova ; i
sottoprefetti e gl'impiegati di Varese, Albenga, Chiävari, Sa-
vona e Spezia ; il presidente del Consiglio - provinciale e la
Deputazione provinciale di Grosseto ; la Deputazione pro-
vinciale di Teramo, ed il Consiglio provinciale di Torino.
I sindaci di Anfo, Malonno, Gildone, Savona, Grottaglie,

Fieseo Umbertiano, S. Martino di Venezze, Gavello, Stienta,
Pineara, Boara, Bottrighe, Montepulciano, Sinalunga,Monte
S. , tuliano e Latisana.
Le Giunte municipali di Alessandria, Salmano, Anfo, Ma-

lonno, Barrafranca, Gildone, Geesopalena, Savona, Grotta-
glie e Conselice.

I i I
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17 Num. 8ý77ÁSerie 29 dellaÆrföcólta efjidial delle leggiË
decrêti del Regno contiene il šeguerite doc eto:

ŸIfTORÌÒ EMÁÈUELÊ II
Ak ðàiËu ni bÈ É Pfk voÊxol Ëici Á NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la Ìegge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 22), sulle con-
versioni in rendita.consolidata 5 per 0(0 Jef dèbiff fšðiihibili
dello Stato;
Mitermto che nei mesi di agosto e settembre del corrente

andö furon< ŠresenfÁii all'Amministrážiõìîè del Debito Pub-
bli<Íopg lu öÑiiedìõãe u. 898 titeli-di Nehiff fiŠfËÏ$Ílî þëf
uni oom ÍessÍvi rendita di lire 24,665, li cui lire 24,060 con
decorrenza 1° aprile 1876, e lite 5 con decorrenza 1° ottúbre
af dimo-; ed-iKUMisiiëffiið dàEifšJeiÏiiiÍ Ïii (55 ËÃ a

una rendita consolidata 6 per: 0;Œdilire13;325;di cui lirà
23,$20 con decorrenza dal i° higlio 1876, a lire 5 con decor-
renta-dalot* gennaio 18WPoltre-gliaTBUFrenportnibile site
parti dei convenuti pro rata il'interessia sulla differenza di
godÏmento Ì(a le fentÏife redimibili cedute ËlÏo Stato è la
rendita cón olidata 5 pèr 010 áttribuita in câmbin; i <piáli
pro rota únithotitkifo illa comþ1ensivÉ"s"ömfua Idrda di Íirè
5,001 25

VisËë ŸËÌiihd ]Ñë$pétt 1 guidàžionè fliniità A'ofdÌñe
Nosifo ËáTFriii?Àiile si Ïio daiiÍinisfri, ÀIÏnistro
delle Finanze;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nello stato di definitiva previsione della spesa delle Fi-
nanze per Ì'anno. ÌŠ70 Ïn aumento dei cã;iitoli t' e 41, ed in
diminuzione del càpitolo 4 ;
Considerando che, in quanto ai Buoni pei compensi ai

danneggiati dalle truppe horboniclie in Sicilia cognpre nei

titoli stati esibiti alla cànvehiiotie,Én&c aÏ·Ïo aver riguardo
allo stretto ragþortó che ha questo debito coll'äzièrida dei

compensiihaneggiati suddetti, e che perciò devorsi aveie
presenti il dee eto Dittatoriale del 9 giugno (860, la legge
2 aprile 1865, n. 2226, ed i rególamëiiti approvati odi Nostri
decreti dell' 11 minggid di JütËa hiiiib 1505, n. 2825, e Ìõ sat-
temhfe 1801, n. $#$4;
SuHa pi·oposta der Pi sidantidel Colisiglio dei Ministri,

hiinistro delle Fiiianze ,
Abbiánio Gi·$iná$i eŒoiËiiilanto quanto segue :

Art 1. L DirËËiËnå Öenerale del Debito Pubblico è äntoriz-

zata a ritirare ed angullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione,
i segiientittitŠlfkéfËebliÏi 148ÌúlÌiÄli iriscritti separatamente nel
Gran Libro, (täti líÑãÅhtaki pÛËIa conversione in rendita conso-
lidata 3 per 010, cioè:

a) Titoli di debiti redimibili inclusi sepai•atamente
nel Grari Libi·o.

1 Obbligazione del Prestito: Pontificio 1860-60 per la rendita

,

5 per 010, con decorrenza dal 1° ottobre 1876, di L. 5
660 Obbligaziom del Prestito Pontificio Blount 1866 per

la reildita 5 per 010, con decorrenza dal 1° aprile
1876,dL...... .... .

1656Ö
45 Obbliþžiolii della Ferrovia Tokino-Novara per la

rendita 5 per 0 0, con d correnza daÍ 1° aj>ì·ile
1876, di .

. . . .
. .

» 7Ë0

b) Titolidi debiti Spebiali noti inelïigi
nel Gran Librd.

192 Buoni pei compensi ai danneggiati dalle truppe bor-
bøniche in Bícilia nel 1860 per la rendita per

.

centodi.........,....» 6840

898 T toli per la complessiva rendita di . . . . . L. ŠþÔ

Ëft. 2. In cambio 6611& ž¾Ëtá fäþ¡Nelentäta dai titolî redi-
fiiÛ>iÏi designati (PiriicoÌo pfebådentè s'krÈ inserÍ$ta nel bran
kËi'o del Debitä Pubblico, iÏt auxilèñto $Ál dorÏãolidinò ËgéË010,
Ìì réfidita di lire entúremifá thebåtÑëehtiÑl eg. 2 2$), di
ii lif•e 28,320 con decorrenza dal 1 luglio 1876, e lire 5 con de-

coírenza dal 1° gennaio 1877.
Art. Sa R fõndo stanziåto al capitolo lo del bilancio di definitiva
revieiòne della spesa delle Finanze per l'anno 1876 sarà aumen-

tato della somma di lire undicimila seicentosessanta (L. 11,660)
gewimportare lordo fiel semestre al 1° gennaio 187) alla rendita
oonsolidata 5 pei Û¡O di lire 23,320, come al precedente art. 2.

ure aumentato il fondo stanziato al capitolo 41 del detto
bilancio di definitiva previsione della spesa di lire cinquemila una
-e-dentesiniidentidinguè (L. 5,001 25ypey pro fata d'interessi con-
venuti colle parti sulla differenza di godimentp fra la decorrenza
dhiËÁ iti redÉnibili cöÈvertiti dí cui a)Ì'ar ,

e la renáÍta oon-
solidata 5.per 0(0 attribuita in canibio al medesimi.
Art . Le sejusätî ditäintizioni cordspondenti alle competenze

del titoli dei debiti redimibili inclusi separatamenée nel Gran

Libro, ora convertifi é déserÌfti all'illettêf:î à iteiijŠgädente ar-
tieolg 1°, saranno introdotte nel fondo stanziato al capitolo 4 del

bilaiieio definitivo di previsione della spesa delle Finanze per
l'anno 1876, cion;

Æl'artiboló¾: Somptenig torda del seniestre àl 1•offõIire 1876
per le 45 obbligWziöni délFanfica: Sodietà delldestrad fenata di
Novara, aventi la decorrenza dal 16 aprile 1876 . . L. $60

All'articolo 19: Compdšdoza1órdigdf sémestre al 1• ot-
tobre 1876 pei• lè 660 obbligaËoni dàl Prestito Blount :

1866, aventi la decorrenza dal 1 pprile 1876 . . . » :8,250

Totale . . . L. 8,610

Art. 5. Nel capitolo 37 del bilancio definitivo _di previsione
della spesa delle Pindnie þer l'angö 1870 il fándo stanzixto al-
l'articolo 1 per il servizio degl'interessi dei Buoni pei compänsi ai
d.anneggiati dalle truppe bprboniche in Sicilia sar's diminuito
della somma di lire tremila quattrocentoventi (L. 3,420), corri-
spondente alla rata Jorda del semestre al 1° oitoÌ>re 1870 sui 192
Buoni stati presentati alla conversione på l'annua rendita di
lire 6,840 e di cui alla lettera b) del precedente art. 1.

Eguale somma di lire 3,420 sarà stanilata neíÏo stesso capi-
tolo 37, all'articolo 2, portante la denominazione : Competenze da
rimborsarsi al Tesoro dello ßtato per i Buoni per e compense as

denneggiati da esso riscattati.
Queste competerme; d tie al Tåsoro dalla Ásienda dei compensi

ai darineggiati dalle tinópe borboniche.in Sicilis, verranno ap.
plicate Ál capitolo 43, articolo é, leftera Ú, del bilancio defiriitivo
di previsione aeÉ*egiraîÊ Èelle Finanze per l'anno iŠ 6, ayante
la denominazione : Rimborso di competenze al Tesoro dello Stato

per i Buoniper compensi ai danneggiati dalle truppe borbofeiche in
ßicilia da esso riscattati.

Ordiniamo che il þ¾aente decreto, munito del sigillo dello
Statò, sia iiiserto nellá Räbeólta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itália, riandando a chiunque spetti di
osserváflo è di farlo osselvâže.

Dàto a Torinógen 2 ottobio f676

DEPRETÏS.



GAZZETTA UFFICL1LE DEL REGNU D'ITALIA 4459

PROßPETTO di liquidazione della rendita consolidata, 5 020 di cui, a senso della legge 8 marzo 3874, numero 1834, devesi
disporre l'emissione in sostitutione dei titoli di debiti redimibili dello ßtato presentati per la loro conversione nei mesi
di agosto e settensbre 1876.

Prorata ifinieressi dovuto alla prte
Rendite dei debiti redimibili dello Stato presentati alla convenione Consolidato 5 Oli da creasi sulla dierena di godimento

fit le rendite
redimÍlillt é qdelÏa conselliata

Quantith Rendita
deíÍ Ddoorreâma Decorrenza Riterista

SPECIE DEI TITOLI bol comples- I endita del
zio siva dí godimento di gudiraento Al lordo

13 20 Og0
Al nett

1 2 3 4 5 7 8 9

Préstito polítificio Í860-64 5 0 0 . . 1 5 i ottobre 1876 5 1* gennaio 1877 1 25 17 1 08

Obbligaz. prestito pontificio Bl imt
1866 5 OLO . . . . . . . .

660 16500 1 aprile 1876 16500 1° Iuglio 1876 4125 544 50 3580 50

Obbligaz. ferrovia Torifid-Novara 720 Idem 720 Idem 875 115 80 759 50

Buoni pei compefrsi dei dänneg 'ati
dalle truppe borboniche in Si ilia
50tG . . . . . . . . . . (a) 192 6840 Idem 6100 Idem

898 24065 ž$323 6001 25 660 17 4341 08

(a) Distinta dei buoni pei compensi ai danneggiati dalle trappe' N. 7 da lire 30 di rendita, importano . . . L. 210
borboniche in Sicilia: 5 » 35

. . . 175
N. 21 da lire 5 di rendita, importano . . e L. 105 » 2 > 40

. . .
» 80

20 » 10 . . .
> 200 > 4 a 45

. . .
s 180

0 > 15 . . . > 185 a 108 > 50 . . . a 5400
9 > 20

. . . » Ì80 -- --

7 > ž5
. . .

» I'ÏŠ N. 192 L. 6840

Visto d'oi'dine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, lifinistro delle Finante
DEPRETIS.

I

II Ë«mero RÈOOOICI (Serie 2 gupplemputarg (eMa
Raucolta ufficiale delle leggi e dei decreti deL egna-contiepse il ses
guente deefeto:

VITTORIO EMANUËLE II
>mn GRAztA st uto à rak VOLoliol onLLA AAsions

RE n'I'i'ALÍÄ

Visto il testamento 26 giugno 1846 del cav. Gaspare An-
tonio Degregori, col quale legava al coniune di Groscentino
la sua Riblioteca e trentacinque quadri, affinchè fossero ogn-
servati ad uso pubblico, lasciando puie i mezzi necessari pel
mantenimento della Biblioteca stessa;
Vista la sentenza ottenuta dal suddetto to1ñune contro Ik

vedova del cay. Degregori ett il di Iei secondó inárito, là <iüàI
sentenza è passatã in giudicatò ;
Vista la doinanda della Giunta municipale deÎla cÏttà di

Creecèntino perchè la Biblioteca lasciatale dal Degregori sia
eretta.in ente morale sotto il titolo di " Biblioteca Grego-
riana ,, e amministrata dal municipio della città stessa ;
Visto il regolamento organico approvata con deliberazione

15 gennaio 1876 dal Consiglio comunale di Crescenting ;
Visto il parere favorevole.del Consiglio peqlgatico della

provincia di Novara del f6'ajwile 1870 ;
Visto il parere favotevole del Consiglio di Stato in data

1° settemba Ÿ$18
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretianio:
Art. 1. La BibÏíotecã GiegórÌana di Orescentino legata a quel

comune dal fu cav. Gaspare ÈntonioÚëgtegori colt testamentp 26
giugno 1846, è erette in ente morale amministrato dAl-mañicipio
della stessa cittàdi Crescentino.
Art. 2. È approvato il regolamento organieõ dãÍlk enddnikt Bia

blioteca annesso al presente deoneto edrinato d'oi•ditieToströ dal
Ministro della Pubblica Istruzione.

Ordiniamó che il pfenentè deofeto, ihanito del sígiÛo dello
Stato, éta insettà udlla Itaccolta ulliciale delle leggi e dei
deuteti del Regno N1talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

, ,

VITTORIO EMANUELE, -

- M. CoÞPig.

ßEGOLAMENTO ORGANIGO della Biblfdf604 Ûregóridiga
di Crescentino.

Cïro I. -- Origine, sede e rendite.
1. La Biblioteca Gregoriana, che ha sede nella città di Crescen-

tino, trae la sua origine dal testamento del bènemerito cavaliere
presidente Gaspare AntonieDegregoriipfosettato Mi26 di giugno
e aperto ai 12 di settembre del 1846, ooira ti rogati Dallosta e in-
sinuati a Torino il primo ai 30 di giugno 1846, n. 5104, con lire
3 87, e il secondo ai 16 di settembre dello stesso anno al n. 6841,
con lire 6 24, come dalla fedi dbl sig. ispettore Cavallo.
2. Ha per iscopo la pubblica istruzione mediante la letinra dei
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libri e niánóscrittí pioþii di dššà"Úibliotéci, á de doitativi da

altfi, é niedíààte lezioni festive di agriedltura e dei principii di
fisica generale.
3. T niežzi, don'oni la Biblidtecapisovvede Alla scopo dellä sua

isittakiõúa,16itsigeñónn tra cimere destinate alla Biblioteca ed

in n á)$erite iÌldgáib il biblÏótecario ;: ià un örto di area áre
ireñia sit éto p¾ ao Tú inura fli Cresõëntin i ed in un ortà òon

2 náËessé lii¿àolaWaian11atotaissarieditoso ai no are circa e

situato in Asti ed in obbligazioni dello Stato della rendita di

étentino, e cosidal Çonsibrlio cornunale, däl Giunta umnicíÿaTo
e dal sinËa ; in confoi·mità dáÛaTgge ota ifald.

0 pÃIL Agigg
- 5. Perla direziðne della ibliotecakstabilito un bibliotecario
îloidifiato (181tònsigliaitoinunaile inedenfoi'mit del testamento

jírecitäta e del ragolamento d'amministrauioneänterna.
6. Segretario e tesoriere della Bibliotecuegan il segretario e il
t seriere coinúnaisedá:loro sostitutike

ßark animessadaarominènli una þersona incaricata del ser-
itio dellainettezza delle:nämere dellad¾blidteca.
87Lâ attfibhzidnigde abbligazionigei diritti e le retribuzioni

deglialuiýiegati sono:Reteráilna&dal teg laniento di amminiètra-
ziona3internamdaspeciali deliberazioni.

17 settembre 1876.

Visto d'ordine di S. M.
Il X4niifro della Pubblica Iàtruzione
" M. COPPINO.

NemNE, PÊÒÈÒÈ0NI $ DíßPOSIZÍ0NI

Disptegzioni fatte pel personale dell'Amministra-
zi ne adle cafceri i

coli i dee pello ottobre 1816:
Cipollina Alessandro, Ceccherini tav. Tito, Bagliyo Gennaro e

Griry cay. G4glielmo, diret‡ori di classe,Iirqmossi aHada
classe;

I4 li Giugeppe, Torrianigmangelee Varriani Antonio, vice-dirat-
torigik elagsg,cpremossig prøttori,di.56classe;

Savio Carlo, vicedirettoroßi ¶classe promossonalla la classe;
Mysý Fragpqseg Gygg,i Achillg,,ge;'es ghele, vice-direttori di
J•œlas§9A9R9498492i di c9ngili, promossi,illa 16 classe;
orbgong Vi igõ Pattòne Edoani asgali ÏÃ¾i i omÃo
Taolo,koriando Domenico Gazpani Cesare, Minutoli Carló,
contabili di 26 classe, prémossÌ alla i½lasse;

DArco Raffaele, reggánteviceedirettore i 2 classe collo funzioni
di contabile, pytstg hi stigendio a li.re 2266 i

Nardi Valfredo,Æocca Gigvanni,Martini Antonio, Armandi Mi-
chele, Martiniþuigi, Bosano Luigi,, Martini Giovanni, Scar-
pis Tullio, Esposito blichele, Camparini Lodovico, Sordini
Rinaldo, Bignardi Giacopo, Ferrari Guglielmo, volontari,
nominati applicati di classe.

Con R. decreto 20 ot%ebre-18¾Oresighani Adgelo, respitanoodel
gènio, vennecollocato4n•aspot%Ativa per infermith temperatie
nú¾provenienti dal servizios

i . I i

È1NIÈÍ'ÈÌìO
I AGRICOLTUitA , IfWBUSTRIA E OMMEit0&O

Nel N 243 della Gazzetta fu ritiortata la relazione del
dott. Macagno, in ordine ana ispezione esegnita ai vigneti
della Liguria a fine di accertarsi se la phylluxera mistatrix
fosse entrata nel Regno. Ora pubblichiamo altra relazione
dàÏ ddtt. Cettetti, Diretthie della stazione enologica di Gatti-
ñára, liefúnoisþežioná eseguita all'iddhtico scopo nålle pro-
šÏhóie diComo, Soifdilo e Noárk.

Eccellenza ,

In seguito alPincarico affidatomi da Vostra Eccellenza, con nota
YlŸ ikilo 18W à .

11 -af3 20, ði intraptendere ciah, nelle
pròŸinoiëii Corno; Sondfio=e Nu ara defle lagenföni à vigrieti
helPintento di accertarsi se, liiõeiahnente ii quelli itupianfáti da
ýbdhÍShili cbnViti ËÞÿroväilientfúë fuöghi infétti dállapkÿllokera,
biintínó¾rxècle%f file insetto, doþo aièdavuto iit propošito due
coniniicázîõni col profess Ÿe A S'il font Yowetti, diréttora della
%tágiorie äännifologicå di Firenze, indirizzai ai signori prefetti
ilene ti'egioviridién kioitärsi iiñ interrogatorio da far tenere aÌ
sinia i doi Úðinuni †Ìticoli piit iniportanti, nel quale domandavÂÌ

1 Se erano stati di robente importativitigni dalPestero, bd
dove;

2 Se eransi ferificate ella malattie o delle speëiati iflieza
žioni'helle viti, esclusaPerdinatiftkittogama Oidium YuckeFi)

• Qual era superficiesitato o la produzione media del Co-
mune, per farsiun concetto sulPopportunità di tenervi delle con-
feretike sullaphylloxera, a seconda dei desideri che Vostra Eccel-
lenzi nella nota retrocitafa mi aveva espressi.
Oltre a 100 furono le risposte avute, e fra queste, parecchie ac-

cennavano a malattie ed alterazioni di viti, o ad impor azioni da
non molti anni di vitigni stranieri; con questo veniva di conse-
guenza già tracciato il mio itinerario e dissate Jedocalitàdove era
urgente ed opportuno si rivolgessero per intanto le ricerche.
II:20maggiattaindiniirecai a Como, il 22 códferii in argo-

muto colPilkino sekatore De Luca prefetto di quella provincia e
col chiarissimo sig. avv. Gratti, presidente del Comizio agraiio di
Como; entrambi mi misero a disposiziona-gli incartamenti esi-
stenti in materia presso quegli ifflioi, sischè mi fu facile venire a

conoscenza-non solo dei Conruni, ma ben anche dei proprietari
che accennavano'a tintori e che sollecitavano una visita sopre-
hrðgo. -se

-

AL22'visitai nelle vicinanze di Opino nutigheto piahtato a filari
in un possedimento a Vertemate del nobilaignor Olginati; quel
vignetoara postoa un altipiano quasitrimóntale yono 'seolite ;
non vi rinvenni che pochissimi coppi un polin deperitnehto-;/il
castaldo però mi assicurava che un mese prima erano assairpin, e
tutto il vigneto indicava allora un deciso malessere. Feci scavate
viciño as due viti, verificai che nulla vi era che potesse dar so-
spetto di phyillowera, ma osservai: 1° Ohe il terreno apocaprofon-
dità era assai umidoiß° Ohe le nuove indichette delle viti tende-
vano assai a portarsi alla superficie; 3° Che esistevano delle radtei
di viti in depärimento, perchè erano state lese o troncate dal
ceppo. Andirizzai allora la domandi se il male osservato non sia
statoposteriore alPultima zappatura, e richiesi di tedere LYfstra-
mento con cui si sappava. Ebbi per risposta che fu difWtti' dopo
Pultimaxippatura cheil deperimento-shera·mostrato nella mag-
giore intensità; l'istrumento usato era poi una vanga, avenore
piuttosto, pontata. La spiegazione allora del temporaneo sdeperi-
nientindiquelvigneto era abbastanza ovvia. Il terrenosper sè
poco permeabile e assai umido .obbligava il sistema radicolare
delle vitidi. portarsi verso la superficie in cerca delPasciutto;
quivi però esso veniva diskutbatoin piena vegetazione dellapianta
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dalla zappatura troppo profonda, änzi talmente irregolare da
troncare perfino le radici grosse. Suggerii per altra volta di non
ridurre ad arte pianeggiante un terreno che naturalmente era

inclinato, di"fare qualche fosso di scolo, e di sostituire durante il
periodo di vegetazione la zappa a puntaguadras alla.vanga pon-
tuta, Ho descritto con qualche dettaglio quegto caso, pergbè nella
provincia di Como si ripetè molte volte.
A Vertemate visitai pure altro vigneto di qualche estegione,

del signorUboldi de Capei, e piantato imparty con pitigninostrali)
in parte stranieri; il vigneto non presentaya anormalità e la vä-

getazione era regolare, almeno per quanto lo permetteva la qua-
lita e configurazione del terreno e il modo con cui ne ersicondotta
la cpltura.
Á Capnate un altro vigng£o con vitigpi di Ërage e gmpnig

del nobile signor Claudio Rivgera,inlutta la sua p mpagypge-
tazione e nulla lasciava a sospettare.
Visitai; in seguito il bel-.yiggeta el sí<rgor co pylang

de' Joldi, a Monte Olimpino sopra Comp, impiantato cpgyggiegå
provenienti già da alcuni agni di Franeig. Detto vignetggyps-
Bere stato impiantato su,terreng stato dapprima tentazppt,gpa
ltura mista dei cereali, gelsi e viti a ghirlagda, trogaspor in

caþtive condizioni di scolo; il deperimento che era s‡atppgeegago,
pena era marcabile quando io fui sopraluogo. gsigtgra in un

mgiallimento clorotrico della parte fogliacea, senza però il notp
rattristimento e riduzione in dimengioni cgatteristiche delle4ihyá
Èo À. Ricercate le radici di pageoghie.viti náÍla i otè eÃnsta-
tare che accennasse alla presenza del temuto insetto, Ïaa clohosi
delle foglie è per altra parte spiega,bilissima dalla cattiva iintri-
zgono che la passata primavera ebbero a s hire le viti, dovuta ad
eccesso di pioggia e prolungati freddi, in questo caso speciale unita
al poco acolo del terreno ed alla posizione alt4, esposta ai, freddi
venti delle Alpi. Un tale fatto quest'anno fa si.può dira generale
in tutte le vigne molto alte sul livello del mare e assai Ïnternate
nelle vallate alpine.
Impedito ýër alcuni giorni dalle piogge a continuare i rilievi di

campagna, il 29 maggio ripresi le escursioniscolla visita de.i ngovi
vigneti del signor Nicola Polti a Colico. Queeni, coltiga con huon
successo del .Pinot della Borgogna, senza però che esternunente
si possa rimarcare il benchè minimo deperimento.
Il 30 continuai a Domaso la visita a vigne tirate all'uso locale,

di proprietà dei signori ing. Miglio e Andrea Comolini, piantate
con parecchie essenze estere, ma nè l'aspetto esterno, nè parziali
ricerche alle radici diedero sospetto alcuno di esistenza di phyRo-
wera. Nel palazzo municipale di questo borgo si tenne una confe-
renza sul temuto insetto, con dimostrazioni almicroscopio.
Il giorno stessa visitai nel vicino Comune di Gravedona un 11-

lare di viti del proprietario Giulio Albonico, che aveva accennato
alla prefettura di Como come morente e quindi sospetto. Le viti
deperenti erano perà già state cavate e rimpiazzate con barbatelle.
Mi diedi cura di far scavare in parecchi luoghi e ricercare le ra-
dici; ma sia su quelle delle nuove viti, che sui mozziconi restati
delle vecchie, nulla mi venne fatto di trovare che accennasse a pa-
rassitismo animale. Il filare d'altra parte avea già subitoun troppo
profondo sconvolgimento perchè potessi essere nel caso di deter-
minarne la probabile causa, quando almeno non debba essere

ascritta a materiali lesioni per l'uso della vanga, il che non poteva
constatare per la mancanza del corpo del delitto. Alla sera di

quello stesso giorno tenni altra conferenza nel municipio di Gra-
vedona.
II S1 maggio procedetti verso il mandamento di Managgio; non

essendo ivi stato annunciato timore da alcuno, mi accontentai di
fare una girata nelle plaghe più intensivamente vitifere, senza
però nulla osservare che avesse d'anormale. Alla sera tenni in

quella borgata altra conferenza sulla phyllowera,

Al 1° e 2 giugno mi,-trattenni a Bellaggio ad, ispedopare i vi-
gueti piantati di essenze estere nella villa:Giulia (gij di S. M,,il
re dei Belgi, ora del viennese conto di Blome), neimposagasi del
duca Melzi e in quelli del signor chirurgo Venini. Le ricerclie.zi-
apetto allaphylloogra jorneronoinfruttuose,,qqggtunquy Edmo
appetto lo mpIte viti deparenti senza fratto,_ con pli ceptjnais
d'attorno intriptitp, rieþigraaggero fin,trqppp bege, lo LAfo Ö
vigne .4ella valle del Rodagordel.la Lingua,dogg e loginew-
L'aver ridotto il terreno troppo pianeggiante, l uso deTlm- aga

e la mancanza di oggi spola.gHa vite devono anehe in questo caso

copsiderarsi come le pause gènerali di quello stato di deperimento
delle viti; ' dÏ 14Åñi,hiileWigginzigelyiltrest1'usd îli ilonere a
porthil árËaÊ¾ËeimÊÀiiŠfrÃÍ solco laWe; fuoltrà il tbžrenó
assai tenace e la jË (Sk fia lip àjidy.óié 'A'Italif uits. IŸe -
cesso d'umidità era liiininoiiániente dímust ato dal fatto di tro-
vare tutte le radici Ÿitali verso la superßaie =dpfanálog so14 ra-
dief nierte o in deperknento .alt diisotto deiillko 12 gegtiragfgid1
giorno 2 conferebraustilimostrazionel sulla.phygoogrA nejla sala
murügipale di Bellagio
Il 3 giugno visita al vignelioideLeavy Grañianod!'obi didepco,

piantato non-molti vitigni diërovenienzasstafrayexpelstgyeno te-
nacissimo e le eedessivã gogge di primatéra ånwegetgione re-
eLitica. Le radici konglyesenlanot.gichfo adspetto-delliesganza di
phylio.veravde,1 resto <piesta Vigneto*diteontiano sowegliado dal-
Pegregio signor proprietarîo, cheninehgioi·noitrovavasiassentada
Lecco.
A Valmadrera si.ispezioneroño i molti vigneti di proprietà del

signor sindaco Ciceri, e deissignoti fratelli Gavazzi, piantati in
parte fin dal1850 con vizzati provenienti dalla Francia e dal Reno.
Fu trovato tutto in buona vegetazione, meno alcuni filari ai piedi
delle scarpe di terrazze ridotte troppo giang, e quindi in
cattide condikiorii ai sinaltimenthWallaieque provatier is
Il 5 giugno visita ai vigneti del dottor Comolli verso Varese,

deperanti per essere senza scolo, in terreno gol tenace e gn

due annate di prolungate piogge. Scavate le raÈIc1 di alouhe viti,
nulla vi si rinviene di anormale dovuto alla gjllowerà, ma solo

si osserva che 11 bia,gBoi•jíamero delië fini i èiidipartono dal col-
lettoi Kis'ai supeilicialbiéntä?
Ïn iegilito pròceñi&nŠllŠpossŠkiÌotii BeFuò¾ilà sig. cair.blau-

dio Riva al Castellaccio, a S. Quirico e ad Alzate, piantale con

molte viti titiéàie=dalÏ p¥oiihdie Ilemi e dalli Fraxiöia.-Questi
pià che qualunque altto nellä provincia di Como disýode isuoi vi-
gneti a forte pendenza, e tutti li trovai marcatissimi per robusta
vegetazione e per abbondante prodoido. Nel 1976 la différenza di
raccolto fa a i vigneti ben tenuti'e le antiche piantate a!festoni o
a ghirlande, sono nel Comadéo partainsinÍe; molto prodotto nei
primi, pochissimo o quasiinllk in'qWest ultimes di
Il 6 visita in altri vigneti dello siensa sigeoan Riva a Crugnola

in terreno leggero e sabbioso alle falde'delle ultimekorene che
confinano colle brughiëre di Bomanie Gallifáte.idzzati sono in
parte indigeni, in pakte esotici, in lärrenõ quasi orizzontale. Leri-
cerche su parecchi individui diedero costantemente risultati ne-

gativi. Le cause di qàestá deperimento assai marcato crederei

debbansi riferire in primo luogo al tetreno assai sterile e povero,
che non potè avere che poco concime ed incomplete lavorature; in
secondo luogo al cattivo trattamento, specialmente nella potatura
che quei vigneti ebbero a subire da contadini per nulla pratici di
tale coltura e interessati ad esteggiarla per le condizioni del patto
colonico. Il rimedio in simili casi sia, nel disporre di un esperto
capo-vignainolo che sappia eseguire e farsi coadiuvare, almeno
nell'impianto, da lavoranti ad economia.
A mezzogiorno del 6 conferenza'sulla phylloxera a Varese, dopo

l'assemblea generale dei soci di quel Comizio agrario.
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Procedetti quindi a Laveno sul Lago Maggiore al vigneto gia
Pedotti, sul quale già da anni correvano timori e dicerie, e rispetto
al quale V. E. mi fece speciali raccomandazioni coll'urgentissima
20 aprile.
Mí recai Aappriana 6al sindaeo del Gomane, il venerando cava-

liere TinellÌ¿ Íl tinale mi fåeó pfesente che fin dal ÍŠfi sÏ era asse-
ritoTesiatenza delk phý¾oxera nellasilla Pedotti; egli sÏn d'allora
fu ant inogo, ma non trovò nulla che desse una qualche verosimi-
glianza alPasserto. Non tonendosi abbastanza sicuro, mandò in
una cassettina campioni degli intetti che vänivano accagionati
come causa del deperire di alónne viti all'entoniologh Ýília di
Milano, il quate iminediatamente rispose a quel muiiiciplo non

trattarsi punto di phyllowera, ma sibbene di tutt'altra specie,
quasi innocua.
Rëcatomi ib etesso salliiogo, non trovai che poche cpntiµia di

Viti attorno ad una villetta che aÏla l'amiglia Pegotti pre passata
in possesso dalgadre generale deWordine dei,Benedettini diRoma.
Tutte le viti eràno iri pieira e gobusta gge,tazionese ciò dietro as-
sicurazione del giärdiniere gi da tre anni; quest'pf timp poi mi
assicurava che Pinsetto che erasi trovato nel 1871, era un vermic-
einolo lungó dirca un dito, che correva sui terreno; tutt'altra cosa
quindi deÌla fhyÏlozeë•¼þhe À un afide o pidocchio non distingui-
bile ad noëÉio im ó, e olig ve intorpidito attaccato alle .radici.
L'asserziöne qüridi itata pubblicatg nel Giornale Agrario di
.Foift deve bon9iderarji come destituita di ogni fondamento.
11 7 visitàin316&èllo dille viti di rovenienza estera cloroti-

che, del signor Ï). Crivàlli; nulla però trovai di comune colle ca-
ratteristiche della phyllowera..Nello stegso Comune fai chiamato
presso un oororió da sÏgnor sindaco, che scavando presso le radici
di enä vitrnödËclé sana, äveva trovato dei epnippeciplj, Va da
sò che non tratta si digglio,peg
Passai (iiindi a visitaïe a Carò¾aaAligi y gge¶, ancora di pro-

prietà del signor D. Crivelli, piantati di vitigni francesi e depo-
renti in una plaga. Questa però, per trovarsi nel basso di una in-
senatura del colly., lapeiava giàpsternarnente scorgere Tesistenza
di una sorgente o Paecipnulamenþo delleefiligaziorii superiori; lo
scavo 451 terrenodiede la ceptpzza ai ciò.
A Traye¢long ispenenai i grandi vignati posseduti dalla Societh

Eno19gica Vyesim, in parte piantati con pinot 3iappo. Trovai
quelle viti in snificiente,buona vegetaziope, e senza, il liepchè mi-
nimo Regno del ‡ampio insetto.
Nei giorni seguentisda.Comomi spinúlAnlla_Briana, dapprima

a.Preþone dove il gipià. Manar di Milho possiede un bel vigneto
sang soptegno, con vitigni di profenieuze dalla Germania e kalla
Francia, poip¥ggticellapa Monteveccliiar e a Velate nelle nuove
grandiose vifi dpi conti Casati.. Dovunque ebbi a constatare o

buona vegetazione o deperimenti·ñi-poco conto cõn cavec locali
affatto.
Il 13 giugno mi portai nella Valtelline; abboccatomi dappripta

col signorprefetto dellaigrovinciagi Sondrio, passai il 14 a Ponte
per alcugi vitigni deperanti del signor ingegnere Marchesi e del-
l'Amministrazionedel Gignasio di Ponte3 nulla rinvenni d'inquie-
tante. Vers.o sera tengi colà pna conferegza stgl4 phylloxera.
Il 1 visitaÍ a tirahá vigneti gi¥cól§iti da speciale malore, dei

signori conte Salis e D. Pinehetti. Consiste questo male in un

precoce ingiallimento ed essic.e_álnecto(ellifoglie, p nella loro ca-
duta avanti che l'uva giunga a -maturapza. Quale ne sia la vera

ca,asa non si sa ancora precisamente meegnare; si conosee solo
che ne vengono affette specialmente le vigne di:Germania ed Au-
stria,(dove denominasi ßchwarge Brenner), e qyelle d'Italia che
trovansiinternatë nelle vallate oltrg00 pietri syl livelo del mare.
Difatti quest'anno ye fu colpito ip modo assai dannoso il Tirolo
snperformente a Bolzano nella vgIle delPIsac. Ad ogni modo le
ricerche esclusero assolutamente che tali alterazioni sieno dovute

a phylloxera. A Tirano tenni nel palazzo municipale utta confe-
renza.

A Sondrio non furono necessarie delle speciali ricógniziom, per-
chè iiri se n'era già incaricato Pegregio prof. Gerini, Iirofessore di
agronomia de1PIstituto tecnico e diretto're della lo<iale Società eno-
togica. Vi tenni però una conferenzécon dim ailrazioni, clie fu as-
sai frequentata da quegli intelligenti proprietari.
Il 17 tenni «Itra conferenza a Morbegno, non ayendo ivi- Muto

designazione di speciali alterazioni;
Interrotto il mandato per altri lavori guÉicio, lo ripigliai il

giorno 29 luglio con una coliferenza che teimia Como willa phyl-
foxera. In seguito a desiderio mostratomi dal presidente i quel
Comizio agravio di far conoscere le cause principali dei deperi-
menti osservatí nei vignelii della pio#india di Démo, tegni11giorno
seguente attraaconferenza, dove foedai andhe¶elle condizioni viti-
colo-economiche di quella pro9incía. Un angto diguella conferepza
fu già pubblicato nël Asc. 5ý dei miei Aktuili di giticoltura ed
endlegia ifdliana èbe utdsbó comp al'egato.

O naiaídi guindi Ubiti ihneti ßpipjgnar9,inlin,i di
Ilaz AgoîËWiliápetiËihÄfo di alqüià ij npayajoygte gl,te-
muto insetto, ma sibbene al fatto così frequenteplente osservato
del trovarsi detti filari al piede diuna scarpa in terreno pianeg-
giante senza il necessario dgflusso dell'epcesso d'gequa.
TI1*ggoëÙtjim its differenza sulla pyillpzera a Merate,

impiëgando queÏ giornd ed il seguente nel visitare 11 Monte Orobio
e qualche altra loeglitiinteysamente yiticola; nulla però ebbi a
rimarcarvi di sospetto.
Pyssai paþgegggggegory aga cgyleremia IitafšWaa, non

aveífdd ävuto da quel manday1engo ydicazione alcuna di tirnori p
deperimenti.
Mi partegoli gig #i r fptiopeÏ1e dup proyigeje gi gigo y di

Sondiio quanto aÏ moinonto sembrava più argente ed pygortuno.
Furono visitati tutti quei luoghi che erano stati designati dai
municipi o dai proprietari per l'upo o l'altromotiyo come sospptti,
senza 11ulla scoþrire che potesse,ingengrare il dgbbipdellippigtqqua
della pyllowera. Bei quättr capolugghi di cireppggrip, in try si
tennero conferegze þioÌiÍo freguentate,.gn angtoÀelle gugli vegne
Imre pubhÏfeatò a inézzo Reikional apali..A Lecco ngn si tegne
conferenza perchè sia il sotto§rgfetto che il presidente del Comnio
agrario mi assiciirarono he aÏi arggmenti non interessarono mai
una efttà totalnieÀÏe Ëeditialf'Ïnðastria ed al commercio.
Le conf,erenze stesse, sempre con digiostrazioneal microscopio,

furono ripetute he nei eggilnoggipydytogaggioptgente
vinieoli; sicch6 Si-gúnitenër'e'ch'àSi qifelte due prokincie sia at-
tualmente divulgata una gbbastanza generaté à precisa nozione
del pericolo sovrastante,44 poter äperare che la maggior parte
vigilerà, e caso mai il nuovo flagello della vite avesse a passare
la Alpi, sarà probabile che looi,potrà scoprire e colpiýefin dai ano
primo apparire come depekimenti nelle viti.
Nella provincia di 3fovara per contrario da inolti era già cono-

sciuta la malattia per le conferenze in þroposito appositapiente
tenutesi nel 1875 presso N stazione enologica di Gatti a, e per
le nozioni che molti mi chiesero direttamente, sia con prestazioni
di pubblicazioni periodiche, che con libri e coi prepúrati che rac-
colsi.
Con tutto ciò ritenni conveniente di tenere ancora agre egnfe-

renze sulla phylloxero, e difatti, dopo d'averne preavviaali alcuni
giorni prima i rispettivi municípi, ne avea luogo una¶ T5 d'ag -

sto A Borgomanero nel Teatro Boeigle, altra il 20 nella chiesa di
S. Rocco a Ghemme, altra il 21 nel nuovo locale dellä scuole a
Borgosesia, 41tra il 22 presso la stazione enologica .di Gattinara,
altra il 28 nel palazzo municipale di Coasato, due.altre il 24 a
Biella, la prima presso il Comizio agrario nelle ore antimeridiane,
la seconda nella grand'aula municipale nelle ore pomeridiane, fi-
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nalmente il 27, l'ultima, a Romagnano-Sesia. Tut,te queste confe-
renze furono assai frequentate, ed essendo state tenute nei centri
vinicoli più importanti, è sperabile che si sia difusa notizia ab-
bastanza esatta del temuto insetto.

Ispezioni sopra luogo nella provincia di Novara si ebbe a farne

nasai meno che non nella provincia di Como, perchè, sia per una
più raziopale coltura della vite, che per una assai minore introdu-
zione di vizzati esteri, se n'è piostrato ass4imeAo il bisogno. Nelle
località visitate di Roasio, Serrayalle-Sesia, Grignano e Gatti-
nara, nulla si rigejme piAi che Iggeiassy sgspetto d'istroduzione
della phyRoxera.
Con ciò ritenni,esaurito, per quant;o stava neye niis forze, Fin-

carico del quale Vosti·a Eocellepza volle onorarmi. Credo peró ehe
sarà prudente vigûare on (nuamente ed anche più tardi far ri-
petere simili ispäioili, perchè il nemico può resta e per parecchi
anni nel terreno senza portare danni rilevanti esternamente, come
recentemente mostrò il pro(Nördlinger, in un centro Ñinfezione
del Würtemberg che ammonta al 1862, e che solo nel 1875 inge-
nerò nella parte aerea della pianta lesioni rimarcabili da esser

causa dello scoprimento de1Pinsetto.

Gattinara, li 5 ottobre 1876.

Am#egimo4 Obygg Arvo
‡raf.O. B. Cmugry.

MINISTERO DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA

TV v i s à
È aperto il concorso alPuflicio di rettore del Convitto Nazionale

Longone di Milano, collo stipendio di lire 8000 oltre al vitto ed

alloggio.
Gli aspiranti dovranno, entro due mesi dalla data del presente

hyviso, far pervenire 41þ. commissario presso il detto Donvitto
la domandy di ammissione Al gogeorsp, chp grà Iggo per titoli
in Milano, 3pændo i documenti iAgiggi dallgrgelo þ (191pg-
lAme o a provat1o co Rg to 0 nog 8§4, p. g43.

ordine dél Ministro
Il Prdevedit ri ddntrae er. ËBBEMS.

DIREZIONE gNEgLE Up ¿DIW.ITO P.UBBLICO
(2? pubblicazione per ttgg gitatestazione).

Si è Aichiarato che la ren lita seguente apl consolidato 5 per
cento, cÍoè i n. 32714 d'iscrigone sui registri deRa Direzione Ge-
zieraÏe, per lire 170, al nome di Ruggeri Maddalena fu Pietro,
mináre sotto l'amministrazione della tutrice ava materna Luigia
Crespi vedova Fumagallí, domiciliata in Gombito, à atata così in-
.testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

1PAmministrazione del Rebito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intesgrsi a Ruggeri Maria Maddalena fu Pietro, minore
appres,egtety cgme Aopra, vera proprietaria della rendita stessa.
i termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiupque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla pringa pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiÈca di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 2 novembre 1876.

Per il Direttore Generale
G. Gassannt.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE DI PALERMO.

Essendo.vgegate gel þeal gucangate Mgria Adegiße in Pa-
1ermo due mezzi posti gratuiti, s'invi.tapo gli aspiragtiaî mede-
simi a preseittare k loito domande gl Consiglio di vigiljanza del-
L'Ediicandato stesso in Palermo, sino al ýorno g novembre p. v.
Là condižídni di äfiiniassione e di permanenza nen'þducandato

risultano digli ààticoli del relativo regolamento organico appro-
vato con Rääle Jäõreto del 12 febbraio deÏl'anno 1863, che qui si
trascrivono :
Art. 47. gmeni pdãÏiŠratuiti ëaranno conferiti dal Govono,

sulla proposta del Consiglio di vigilanza, alle fanciulle apparte-
penti a civili fainiglief igi cui gonifoyi abbiario rebo importanti
servigi allo Biato, o collo oýera dell'fagóýno n lie inag)strature,
pella milizia, nell'AnímílifstiaíÍ n hell'ingnamento pubblico.
Art. 50. La rottu pepsione amiliagr ora i gye ß00, pa-

gabili in ratà fiiinestfilli antici até
Art. 51. Do ËÃnó le alu ne ess re abb te goprie spese

colfabito che aTþësente sî iis nello iSabilimento, e portare con

esse iÌ corredo necessirio alla pei·soni iÀ biaËëÏieiia, vesti e cal-
zamenti. L'indioatö abito dúv essibá uguila j)er intie, sì pel co-
lore che per le qualità váriandólo seóofido IÑ stigionÏ Per le con-
servazioni dellè vesti e bianchofia «ghirabo iinillie Ìá alunne
Jire 100 annue anticiýate, oltre íë spesi di liãëato, stiratura e

simili.

Art. ß2. Non sono ammesse .nello stabiliaiento piima deg i
anni 7, nè più tark dpi 12. Le animesse pogono rimanervi
sino all'età di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammissione possono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate :
1° Dalla fode di nasciga;
2°1)alÚattástaio diiaccinazione o di vaiuolo naturale;
B•I)alle carteprovantila condizibue dèi padrà;
4• Dall'obbligazione del padfeo di chine fa le teci allo adem-

pimento delle condizioni rescritte ða liittiëõ11 if.
Art,M. IldensigliogroponaalHalipro*azione &ël Miiiisfro della

fghblipeÃAtruziopp lAWünnedaganimetteral yohto' gatáÏtöi
Avto55..þ¾¾qlg almene ingistinhamèt¾¢91611bbh6hhh6g'gåtíarsi

al,le dispiplipe igterne gel Collegionestire alla daggírg<nnifne
prescritta,eiaverpleguge tyattampnto. L M " - ' *

Il bolleggsta aperto per le educande tutti i dodici ínesi dil-
l'anno. Ma pqr grinsegnantig da§o kymese,dì vabanza, dufante
il quale, a richiesta dei parenti, pdtranno leualmine recarsi alle

famiglie loro per uno spazio non maggiotøÁi gi niveËfi.
Il tempo passato in famiglia hon hiii¶alcato dalla retta, pen-

sione.

Palermo, ottobre 1878.- 21

13Presidente 84!Consigliod eig¾anta
Comm. Os. Vßnutsäm.

PARTE Noy JJFFICIALE
.DIA.ggo gggy;EERO

La Gazzetta di Londra del 10 pubblica in supplepeng
un lungo dispaccio <Ìiretto, il 80 ottobre, da loi·d berby a
lord Loftus, ambasciatore dynghilterra a Pietroburgo.
Questo dispaccio,cónferma che vonne fatta la proposta di

occupare la Bosnia e l'Erzegovina dp parte dell'Austria, e la
Bulgaiia da parte della Russia, e d'inviare le flott,e dell'Eli-
ropa a Costantinopoli. Una tale proposta, partita dalla
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Russia, è stata comunicata simultaneamente a Vienna e a
Londra.
Il seguente esträttö del dispaccio di lord Derby a lord

Loftus fa conoscer Imife'la nataba delle relazioni che, anche
da ultimo, esistnind fra liRússia l'Iiighilterra :

" Il copie fcháfãloff bekive lo d'Derbý, manifestò dei
dubbi cÏrc Íïsayietà áë la Rudefá accetteiebbe Tarmistizio
di sei medi SififtŠÉaÏIUPotti Ïo no créduto mio dovere di
avvertire Íl $ÍgËÊËŠËËutaÏ Ïf cÌìë er nant forte jlossa:es-
sere la corrente dell'indignazione nazionale contro le cru
deltà 4 rj!Ìe, gÈesiÑ ntibíanto dederebbe 2il posto md idee
affatto ppág, se iaÃÏbiiii 1Asa eilíase duppoiralche
Oostan nopóli fósse minä eikt Hb iggiWnto ähe ognuno
qui consÍNárjràÌílíÑ fÌ$ dAlliriliisti ib ydä partendella
.Russia comp îlna liidinä ion 861 dÍAegno deliberatordiiqueëta
potenzaAffi la gilåf(i iillÑ TõŸehti edilid pregato di fare
tutti gli sfoni phie di½uiÑfni e KÍ gd4éŸ«Ñ nisso ãotto q1iale
aspetto il popolo inglesi Ñlini åréfè¾Uë¾ukhta risoluzione
" Il g vego e i tÏ iliblifirâtbiché gli era impossibile

dare il suo"ass iiso alk iënrBBíiggefitë dä Gorciakof; con-
sistenti $Íl zfgÑ¾eflPBöstità e BelÚErgegovinar e
nell'eilarili d Í Mäfte4ìífÏíà ílël Bosfond; Inn he siKElliot
aveva riceÑ¶¿iËÑ¾ËÏ¶Nibblifë Pindarieb di far sapere alla
Porta che, (61 kiÃ Šliä Baserifiutasse Taedettare är armi-
stizio d!alig1ío ini inese dã¾ébbe lasciar Costantinopoli,
giacchè sarëhËe O Ïënte alloia chã tatti gÏi sforzi da parte
del govei'nq glés9 er salvare 1 Poità dalla rovina' sareb-
hero ormäl inntili.

I giornali austri rädäno il testà della interpellanza fatta
alla Camera dei deputati di Pest, dal deputato Simonyi, in-
torno alla gestione orientale. L'interpellante si espresse in
questa modo
" Avuto riguardo dila lõtta che «otitinua af confini meri-

dionali del' paen, é focoi diráttaniënte ed inosonímo grado
gl'interessië Ilo Stato ungherese; considérato cileuna ripresa
delle ostilità eh possibilita di un'ingekenža estera; avrebbe

per FUngheria gesil consegheñže; considerato che la nazione
ungherese hiito õ1a il difitto; ma anche il dovere di cono-
seere la situazione_della quistíoile orientale; e le intenzioni
del j vernó 'figÀ¾Néofí%ëgilò da osservard di fronte alla
ËÃd siingfd Lhiß¾afgovéWid: : e

« $ àss Migdhig a"fár/bökosõere poi iscritto od a voce,
affinch Îa'Ibii'síÀiu'ra flä katione pôssano avere un concetto
della quistione orientale, qjiale sia stato il contegno del mi-
nistero degli esteri dal hídniento dello scoppio dell'insurre-
zione in Orieritei e 4tiali Biánd statii passi fatti dal medesimo,
tanto di concerto dúlle altre potente, quanto isolatamente,
fino al punto iifchi 16 Itattãtive tuttora pendenti impedi-
scàno di dare più partÏëolá½ggiate'sjúegazioni?
" È dikposto il gdierno dî porgere occasione alla Camera

dèi deputati, gînia ancors éhé ti porti in discussione il bi-

lancio, di diècitere sulla qûistioiie orientale e sul contegno
del goièrão uflìÄcliè essa póssa estertfare la sua opinione ? ,,

15ull'esgji dÍ quesfá,iiffigellanza ecco quanto scrivono due
giorriafungheresi; il Hon ed il Pesti Naplo, i quali preten-
dono di cbudaËË·Ñ 1e lådiizióní del governd e quella della

maggioranza della Camera.

II Hon così si esprime: " Noi non consideriamo la qui-
sfione orientale come un noli me tangere, ed abbiamo fidu-
cia nel sano discernimento del Parlamento ungherese. Fatta
l'interpellanza, è desiderabile che il ministro presidente vi
risponda, Quanto inutile però sarebbe una discussionetin

proposito, la prova l'esempio dato dallá Camera dei deputati
di Vienna. Per quanto la quistioné orientale possa dar da

pensaremancora al Parlamento unghéreen, non crediaino ché
la discussione possa vemre ammessa. ,,

IlNaplo a sua volta pubblica quantä apþresso: " Añóhè
gli organi ai quel partito che trova essere la nostrapolitioå
estera troýpo ainichevole ierso la Ilussia, ritengono inoppor-
tum una discuesgiia sulli quÏütimië orientile nel Parlamento
ungherese. Una mynifÑtazione dáll'ðpi ioile pubblioa sarebbe
prematura, e,pg ora conviene acóóntentarsi che singoli ora-
tor;i esprimpppyin formy d'interpe nza la opinione domi-
nanteinglla;Camera.

Un telegranima da Pest, 12 novembre; alla Reue FNie
Presse di Vienna, dice che il ministrò Tisza Tisponderà Alle
interpellanza prima dell'apertura della discussionè genefale
del bilancio, e probabilmente venadì 11 ministro si pronuk-
cierà sulla politica del governo ingenerale, e sulla posizióne
del gabinetto ungherese di fronte alla quistione orientale in
particolare.

Discutendosi il bilancio degli affari esteri ed al dapitolo 3°
del medesimo il signor Madier dg Montjan sviluppò alla Ca-
mera dei deputati di Francia un emendamento diretto a sop-
primere il credito di 110,000 fr. assegnato all'ambasciatore
di Francia presso la Santa Sede.
Il signor Madier de Montjau sostenne che, dal giorno in

cui il Papa, ha cessato di essere sovräno temporkle, la pre-
senza di un ambasciatore presso di lui non ha piti rägione
di essere. Il governo.non deve preoccuparsi di interessi reli-
giosi che la legge francese non riconosce. I vincoli stabiliti
dal concordato sono stati infranti pel modo come si è com-

portato il Vaticano in molte questioni. Quando il concordato
fu firmato,il Papa non era ancora stato dichiarato infallibile.
La soppressione dpll'ambasciata francese presso il papa,
disse il signor Madier, è reclamata da coloro che non sono

cattolici e dai liberi pensatori.
Il ministro degli affari estari rispose che la Commissione

si è pronunziata per la conservazione dell'ambasciata di cui
veniva chiesta la soppressione. Quell'ambasciata è assoltita-
mente necessaria. " La sovranità spirituale del Papa è degna
di tutti i rispetti. Essa è la consolazione e la speranza della

grande maggioranza deifrancesi. Questi sono interessi che il
governo non può trascurare. La Francia deve vegliare sopra
tutte le questioni contemplate dal coñeordato, esu quelle di-
pendenti dalla nomina dei vescovi e dal protétterato degli
stabilimenti cristiani in Oriente. Essa deve essëre ri tesen

tatanelconclave-allato delle altrè potenze cattbliõh%. Per
tutte queste considerazioni una rappresentanza - francese a
Roma presso la persona del Papa è necessaria, e-deve essere
degna del sovrano presso cui è accreditata. ,,
Il signor Gamhetta ðichiarò che nel pensiero della Oom-

missione del bilancio.il mantenimento dell'ambasciata fran-
cese presso il Papa deve intendersi affatto disgiunto da ogni
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considerazione ostile alla unità italiana. Le relazioni tra la esterodella China. Li-Hung-Cinng, finiti inegoziati col signor
Francia e ITtalia devono recare l'impronta della più perfetta Wade, invitò tutti i rappresentanti esteri ed alcune altre no-
cordialità. (Applaysi) tabilità ad un gran banchetto, il primo banchetto diploma-
11 siggay Tristan Lambqrt dichiarp che per conto suo, vo- tico datosi nella China. In quest'occasione Li-Hung-Ciang

tango ilygtejimpat,o deÏParibasölata ýresso il Papa, gli tenne un discorso che destò molta sorpresa e fece ottima im-

intengevAgoterlg nangolo li krignardo al pontefice, ma an- pressione nell'assemblea. Quel discorso t(rminavicon le be-

cheariguardo-ALponjegcepré (Esclanmzioni -- Reinori) = - guenti parole; " Io nutro,Ia sincera speranza dhe ÌÀ nizibili

B igggpþa4iegge Mogijau disse'ûi nogdoversi píeaucu- quirappreåegtate vivranno sempre in pace ed aplic1zia fra

pare, come il ministrd'deglÏ äffärÏ ileii, del vicinera dei bat loro4 comedratellippsegebè up an‡ipo sagogegChilia disse

tolici ches sono in Franciä. a Fráncia non=ha tin¥ feligioile che tutti Jienpmigigglie yopp fra i quattro niafi, sono
della Stgo. Quanto agÌi Ïritaréssi dËëaýpreseditársi þýeúo Ïa f'ratellie,
Santa ßede, è fatica sprecata. 4 meno di fare un þaýà ge- Säil governo,chinegeyè vergmente animato da tali senti-

suita, le esigenze cleficaÏf non saiangö mäi 'ààzie Biaogna meribipsi: pyMena,spprare ,chede rplyioni ha Ï uropa e la

abbgrµlonare iþcongt di Ren lióatidli gpri China divenanno,sempre,pi;ù c iali di re probö ýáxitág-
mere una spesa iriutile. ausi a äsüdtúâ giocFuronorportati varistpag 14ggiatirgingleÃë $însk olie
ILaignor Og beýa ò ch a Francía non puòc isin- simili riunionisocialigrebbero,certaÀen a i'raf-

teressarsi dalla eventu 'Ai hui huõva elezippe' pr la forzarale relazioni amichevoli, ed eppresse la äpergza che

Santa Sede. Questa è la vera ragione per i'adà¾elâta il principeKung e lahmiglia imperigly aaranno nel pros-

viøge gaantenuta,. Non bigogna gi'altronde risollevare. le qui- simo inverrie egpali pouxegni g 21|eging.
stioniplell'investitura a proppsito di da tapítólö ifel bilancfo. Il ministro:russo, epinpligneagil vigerè elle sui disp.osi-

(Benissimo) zioni pacifiaber.osservyq4o però ,che egli,pgevgsegnito Pan-
- Jteignor Keller projestò ¢oiii gioÏà fél äig; Medier tica.massimAt ,piepgcom,,pax?Àf4t(PAFyrono portatidei
de,Montjay disse doyeiii Våirinient'àré Blie Wel 1MO il ýons toast alle. marine inglesea; gegm4nwa, .ftancese, austriaca e

tefice pregava per lá F fiöii AÑýÏiÏiÏàe $he ÀË ÉoireÍ be pro-, spagnuolas Fece .però uga,qerta,iápreijidne l'a pre-fl vicerè
fessare qualche gratitudifie ai cattolici ýer la riserva da essi portato in sultima un ‡oast alla-Ingr.ina žusgeŒalPameri-
mantenuta, verso l'Italia durante cinque anni, malgrado an-

che,la-recente scelta di un ambasciatore il cui nome si col-

lega 411e più, tristi rintembrapze. (1gterrugioni vivaci)
Il ministra degli affari esteri. Il preopinante aveva di-

ritto di evocare la memoria delle preghiere'ché da San Pie-
tro si elevavano a favore della Francia nell'epoca in cui tutti
gli amici Parevano abbandonata. Ma la Camera intera pro-
testerà contro le ultime parole del%ignorBeller, che si risol-
vonoin una offesa al capo.diuùa grand hazione«mitia. (Ap-
plausi)
Il signor Gambetta aggiunse vion esserci in Italia tin cuore

più francese di quello del generale Cialdini, il solo che alla

tribuna del Senato italiano abbia reclamato un intervento

effettivo a favore della Francia. (Applausi) Votando il man-
tenimento dell'ambasciata presso il Papa la Camera in-

tendeva votare.per la Francia, non per gli ultramontani.

(Applausi vivissimi)
L'emendamento Madier de Montjan fu respinto con 377

voti contro 93. Poscia la Camera votò un credito di 10,000
lire per pareggiare l'assegno delPambasciatore presso il Re

d'Italia a quello dell'ambasciatore presso il pontefice.

I/Osservatore Triestino, ha le seguenti notizie dalla China:
. I?nltima posta ci ha finalmente recato la notizia che i

negoziati fra il ministro inglese ed il delegato del governo
chinese, Li-Hung-Ciang, sono terminati e, credesi, con buon

risultato. Di positivo non si sapeva ancora nulla, perchè il

signor Wade voleva anzifutto mandare il suo rapporto al mi-

aistero a Londra ed ottenere la suaianzione prima di render

note le,condizioni del trattato conchiuso ; però non si dubi-

tava della soluzione pacifica delle differenze fra i due governi.
Si crede che il governo di Pekino abbia fatto delle conces-

sioniimportanti al signor Wade, e che queste concessioni

serviranno a are un nuovo e potente impulso al commercio

cana, come se volesse accentuare una certa solidarietà fra

queste due maring., Terminati i negoziati, tutti i ministri
esteri feceto ritorno a Pekino,,qyelli dell'Austria, della Ger-
mania e della Russia assieme, e quello inglese accompagnato
dai due ammiragli Ryder e Lambert, e diversi altri ufficiali

inglesi che desiderano visitare la capitale.
In quanto alle concessioni coptmerciali fatte al ministro

inglese, sembra òbe.nog aiano e‡a‡9,tenute coal segrete paži
alle altre stipulazioni, giacchè i giornali anglo-_chinesi pre-
tendono sapere che siano state fatte-le, seguenti concessiom:
Il fmme Yang-tesse sarà apoyte al commércio, fixt al punto
ove è navigabile per vapori ange diminìrua. portita, e sa-

ranno aperti del pari dy altri porAÌ4ulla opsta.] pei porti
che verranno aperti suLfiume per lo sharpi di, passeggeri e
di merci staranno però sotto la sorveglianza, ed ämminisfrã-
zione delle autorità indigene.
A nessun estero però sarA permesso. di trafficare in questi

porti; secondo un'altra versione sarebbe. perniesso ai fore-
stieri di risiedere in questi porti, ma nog,vi godranno quei
medesimi privilegi come nei:porti apern la forza dei trattati
anteriori.
Il più importante dei menzionati sei porti fluviali ed il

punto estremo fin dove potranno a,vanzarsiivapori è Tscinng-
king, una città di considerevole importanza nella provincia
di Szechnen, ricca di depositi minerali. I due porti sul fiume
che saranno intieramente aperti sono: Iciang, situato a 300
miglia inglesi più nelPinterno della terra ferma che Hankow,
e Wuhu, città distante-130,miglia da Cinkiang.
Dicesi che sarà;aperto intieramente un altro porto, cioò

Wenchow, situato sul.fiume Ngin, a -circa..200 miglia al sud
di Ningpo..Intieramente aperto sarà pure il porto di Pakhol,
ove già si fa un importante commercio per mezzo di giun-
che, piccoli bastimenti a vela. Ma il più importante sarebbe

l'abólizione del lekin, un certo däsio oneroso che devono pa-
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gare i hastimenti esteri nei porti aperti; ma di ciò non si sa
ancora nulla. In ogni ,caso colle stipulazioni sovra accennate
si sarebbero fatti nuovi passi importanti verso l'apertura ge-
nerale del paese, e ,auove breceie nella famosa muraglia chi-
nese. La.straga ferrata di Wusyng era sempre chiusa, senza
che se n,e conoscesAo il Wativo.

(AGENZIA ßTEFANI)

Rogia, II. -- Il Regio piroseafo Europa giunse il giorno 11

corrente a Willwal I)ooks Ael Tamigi.
09,s¢antAnopo]If, 14. - I due inilioni di lire tmphe in.carta

mo.netatp essedo collocati, la (p>±a depige di Anightere il (eyzo
milione teputo in ris rya.
L'ambasciatore di Gerggigprgeg al saliggle age cXgen-

ziah.

L'ammiraglio inglese rummond þ giunto a Costantigopoli.
PietrohŠrgo, 14. - IÏ G¾rnaÏe di Èetroburgopubblica una

circolare del cancelliere deË impero, nella quale annunzia la mo-
bilizzazione di una paría dell'esercito. La circolare dice che l'im-
peratore non ruole la guerrgg che la eviterà per quanto è posai-
bile, ma é deciso di volere cliisianogarantiti in Turchia i princi-
pii ßi ginatizia, he faroppiloquosoiµti necessaru da tutta PEu-

ropa.
SAFY MIMF ·

-- 9 effDŒ, Ki°ruele governstlyo,
pubblica ymre la cirgolare spedita dal principe Sprtgehakoti, in
data 1L18 novembre, ai rappreyenienti della Russia all'estero.

a;circolgre dice che, in pi;egenza degli satti di viölenza com-

messi nell'impero ottomano i quali ochtinuano, malgrado gli
sforzi della Russia, l'imperatore à fermamente deciso di ottenère
lo scopo che si è prefipo, e quindi trova necessario di mobilizzare
una parte dpll'esercito. L'imperatore non vuole la guerra, vuole

anni fare intto il possibile pqi evitarla, ma non si arresterà se

primA 1 principn umagifµigde eni esecuelane-m Turabia à ricono-

scinta in4ispensabile, non aaranno completamente garantiti,
pag.usa, 14. -,La Cotamissione incaricata di à¾¾bilire la li-

ABA di demarcanique igeotpingierà i suoi lavori il 40 corrente.
Alcuni expi dagl'ittsotti, frä i daÜ Knssich, ricusano di rico-

noscere Parmistizio. MusekhL ha Pintenzione di fare insorgere la
popolazioni fra Mostar e Stolac. 3

Parigi, 14. -- Il principe di Hohenloe è arrivato.

Assiety·asi e lord Spliabury partirà InnedispepOostantinopoli.
Osir&, 1 .

AWnunzi'aÊññEc'ialinÀàÉ$ cho iÍ Itedivè si è posto
completagnente d'acconigmaaGesehen a Joubert.a ss
.Vienna, 14, -- La Dorfispondenza Politica annunzia che il

conte Andrassy cadde ammalato a Pest e non ha potuto conti-
naarp il sgo viAggio.
Beggrage, 1A. (Dispaccio yfgoiale). - I serbi non hanno mai

abbandonato Deligtad e copi pure inngn.zi a Krysevats nog ebbe
mai luogo alcun copibattimetito ; qyindi Deligr4d e I(rusevatz re-
stano fuori dei negoziati per la lines di demarcazione.
Pietrobprgo, 14. -- L'Invalido Russo pubblica un decreto

imperiale relativo all,a formazione di 6 corpi d'esercito composti
delle divisioni stazionate nei distretti militari di Odessa, Charkow
e Kiew. L'esercito attivo è formato di 4 aorpi. Comandante in
capo è il granduca Nicolò, fratello dell'imperatore ; capo dello
stato maggiore .è il generale Nepokoitschitsky, capo dell'arti-
glieria il generale ,Massalki, ,capo del genio il generale Depp,
ispettore degli aspedgli il generale Stolzenwald, comangente delle
truppairregogrill.generale Ji'omig.dompnganti dei.corpi dhser-
cito sono i generali Barklay De Tolly, Radetzky, barone Krue-

dener, Woronzoff, Schachoffsky e Wanowsky. Intendente ßello
esercito il generale Ahrens.
Londra, 14. - Si ha da Belgrado che il signor Kartsow,

agente diplomatico russo, dichiarò al generale Tschernajeff che lo
czar gli proibisce di rientrare in Russia. Il generale Ÿschernajeff
partira domani per Vienna pervisitaresua moglie. Egli si fermerà
colà 28 giorni.
Secondo le notizie giunte da Pietroburgo, l'esercito russo è

pronto ad entrare in campagna.
Londra, 14. - La Gasø¢tta.gnganzia che la Corte prenderà

doutani finúœl 25 un lutto in causa della morte della Duchessa
d'Aosta.
San Sebastinno, 14. -- La peging d'plenda è arrivata e ri-

parte questa sera per Tolosas
Bruxelles, 14. -- Il Parlamento si è riunito senza il discorso

del trono.
Alla Camera dei rappresentanti, Bara disse che le elezioni di

Anversa, Ypres ãBruges sono irregolari e domandò che la discus-
sione sia rinviata; a domani.

Madrid, 14. - ßeduta del Senato.- 11 ministro, rispondendo
ad una interpellanza sulFarticolo 112 della Costituzione, dichiarò
che il governo è decise di mantenere e di protegg'ere la libertà rp-
ligiopa come è stabilito dalla Costituzione e rispettera per conse-
guenza scrupolosamente l'inviolabilith jlgll.e chiese protestanti e
dei cimiteri, siccome si prafica presso i popoli liberi.

IvoTIzIE DIvEpsE

La seta ed il the del Giappone. - Alla Gdøgetta di

Venezia scrivono da 'Í'okai (Giappone) il 18 settenibre :
Ïn quest'anno il Giappone è finanziariamente fortunato. La ri-

cerca attuale delle sete è favolosamente enorme. Siamo arrivati

al prezzo di mille piastre per balla, e pai filati fino a 1400. Sono

state vendute circa 14,000 balle sopra uno stok di 18,000, per cui
si eglcola che fra un paio di.mesi non vi sarà più nAa balla di

sela da vendere.
Ricerche grandi vigno pyre per i cartonigerchþ,,a differepza

di quasi tutto il restoÀel gloho, qui abbiamö aiuto in ques anno

uná generale bellissima produziona di bo soli Í prezzi d i e rtoni
di qualità superiore si mantengono tuttofa alti, dai 2 80 ai 3 dol-
lari; ma il mercato non è ancora ben definito, perché non arriva-
rono a Yokohania, adiitto ieri, che 150,000 cartoni.
Aggiungete che in questknno si è avuta anche una ricca proda-

sione di the e di riso,I e converrete che i Giapponesi hanno molta
ragione di essers.contenti:

-- All'Osservatore Triestino ,dell'11 noyembre scrivono dal

Giappone:
La zecoa di Osaka ebbe ordine di coniare in quest'anno per il

complessivo valore di tre milioni di yen di argento.
La navigazione a vapore si estende sempre piii. La Colnggnia

dei negozianti chinesi niette un altro iapore sulla li.ngp dglle
coste.
A Yokohama siè formatá nna cornpagnia merc4ntile per Íl tiaf-

fico del the e. della seta h·a la Ching ed il Giappone. Il regio ya-

pore inglese ßylvia coptinua a fare dei gliëvi sulla costs della
Corea. Per causa dëll'alto prezzo siella seta gruda, le merciirnbal-
late di seta sono aum utste del 60 per ceito. È pure di molto au-
mentato il prezzo dell'indigo, in causa della mancata raccolta di

quest'anno.

I volontari .inglesi. - « Per ordine del ministro della

guerra, scrive il Times, entro il mese di ottobre dovevaAo .gsere
inviati al War-0/)îce dei rapporti dettagliati sull'effettivo e sul
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grado di istruzione dei volontari; a quest'epoca la istituzione
conta diciassette anni di esistenza.
« Secondo i rapporti pervenuti il 31 ottobre dell'anno passato il

numero dei volontarisaliva a circa 180,000 uomini. I rapporti di
quest'anno danno un effettivo di 179,557 uomini, non compreso lo
stato maggiore dei 10 battaglioni alAministrativi, che conta circa
1500 uomini. Yediamo adauque questa forza prendere sempre più
una maggiore estensione.

» Sull'effettivo totale innanzi accennato, 167,251 volontari hanno
ricevuto il certificato di enttività; 4450 ufliciali e 10,168 sott'uf·
fleiali hanno superato esami speciali e ricevettero certificati di
istruzione; 144,379 volontari vennero passati in rassegna durante
l'anno.

« L'effettiëo mailmen dei volontari è fissato a 230,801, ma, se-
condo ogni previsione, esso oltrepasserà quel limite nei rapporti
degli anrii successivi. Gli avvenimenti d'Oriente pare abbiano dato
una nuova spinta al reclytamento dei volontari. A Londra sol-
tanto si tratta di formare due nuovi corpi, Puno gomposto la mag-
gior parte di cancellieri e di avvocatir l'altro di maeatri di scuola
e del personale insegnante.

« L'effettivo dei riges a cavallo il quale,mello seoiso anno, non
contava cþe L?7 sciabole, noysi considerevolmente aumentato;
altrettanto dicasi dei LightBorse che, secondo i'ultimo rapporto,
sommavano a 366 cavalieri e/gcianti pu 468.

« Il genio conta 6295 uomini efßcienti; l'artiglieria 31,821; i
rifles 128,628.

« La statistica seguente prova 1 progressi dei volontari dal lâ60
ip poi.

« In quell'anno, su 162,295 uomini si avevano in tutto 113,511
volontari e/ßcienti.
» Ihnno seguente, su 170 544 uomini, il numero degli efßcienti

si elevava a . . . . . . . . r . . . . . 123,707
Nel 1865 su 178,488 . . . . . . . . . . 133,848
» 1866 181,565 . . . . . . . . . . 142,849
» 1867 187,864 . . . . . . . . . . . þ5)16
> 1868 199,194 . . . > . . . .- . . 170,298
» 1869 195,287 . . . . . . . . . . 168,477
» 1870 193,893 . . . . . s. . . . . 170,671
» 1871 192,608 . . . . . . . . . . 172,619
> 1872 178,279 . . . . . . . . . , 1ß0,737
+ 1873 194937 . . . . . . . . . . 153,216
» 1874 175;387 . . . . . . . . . . 161,100
« Si son dati sopra gli añettivi degli ultimi anni.
y,Ciximane soltanta-a.constatare che il per cento deglimomini

efßcienti era, secondo gli ultimi rapporti, di 9316, e quello degli
uomini presenti sotto le armi di 8049 in rapporto alPeffettivo
totale.
«1 rapporti, richiesfi dal Parlamento, sul numero di volontari

che hanno figurato al corpo dal giorno della istituzione, sono pur
giunti al War Ofßce. »

Le ferrovie delPIndia. - In _Inghilterra è stato testè

pubblicato 11 rapporto presentaio al segretario di Stato per gli af-
fari dell'India sulle ferrovie indiane nel corso del 1874.

Questo documento, compilato dal signor J. Danvers, mostra lo
sviluppo che le strade ferrate presero nell'India, ed i progressi che
vi furono compiuti, non solamente riguardo alla estensione chilo-
metries, ma anche dal punto di vista dell'amministrazione razio-

nale delle strade ferrate.
Al 31 dicembre 1874, la lunghezza totale. delle linee ferroviarie

aperte al pubblico esercizio era di 6073 miglia inglesi di 1609

metri l'uno vale a dire: 787 miglia a doppio binario, e 5236 mi-

glia ad un binario soltanto.
Durante P anno 1874 , su quelle ferrovie si trasportarono

24,280,459 viaggiatori e 4,ß63,016 tonnellate di merci mediante
1839 locomotive, 3766 vagoni da viaggiatori e 22,080 vagoni per
le merci.
Il traffico ha dato un provento lordo di 7,760,760 lire sterline,

pari a 194,019,400 franchi.
Le spese di esercizio ammontarono alla complessiva somma di

8,804,689 lire sterline, pari a 95,117,225 franchi.
Nel 1874, le spese furono di 3,98 seellini per ogni miglio, invece

di 4,46 comprago p ate nel 18g.
I manoscritti di JGlorgio Bmith. - Il signor Skene,

console inglese ad Aleppo, inviò testè al Museo Britannico di Lon-
dra i maposeritti affidatigli dal agtto agiriologos Diogig ßmith
pochi giorni pï·ima di morire.
Quei manoscritti contengong delle Aptep;egiqñissigsplle iscri-

zioni enneiformi rinŸenute presso Bagdad e sygli soayi fatti a
Circesio, antica capitale degli Etei.

I gauféâgl deHe hällenière. - Lö steamer Russia,
entrato giorni sono nel porto di Cork ip Irlanda, conferma la do-
lorosa notizia della gežðital phit(àèlÏÀ 1Ëi µÏl avi ba-
leniere americane nel m re di'EdËring
Spingendosi oþpo avanti jei• pásca le orse e le balene,

quelle navi inro o sorprese da nás Ïolt ebbÍa e completamente
attorniate dagli icebeigs (ýallegþaËÛ¾ kagogi ghiace o) il 24
agosto decorso. Bessantogdi iki brii dgrafitejna hempesta
di neve, e dodici navi baÏeni fikdo a eid iniezzö ai ghiacci
nella direzione del nord-est. Le baleniere che potego sfuggire al
disastro anzidetto rie tragdko nel prtó RÍËÀfi Francisco alla
fine di settembre.

Viaggio celerissimo. mLaBritannia, þiroseafo della li-
neaumericana della White ßtar (ladella Bianca), sabato mat-

tina, 4 corrente, arrivò a Sandy-Hodk.
Là Britannia arrivava da Queenstown ed aveva impiegato

nella traversataigiorni; 13 ore ed 11 minüti, vale a dite un

tempo di gran lunga minoi·« aquellolcheer stät impiegätò fino
al giorno d'oggi nel fare quella traversa%d.

U.na bella età. Unggiornaleggozzgga, l'ObamS%elegeaph,
annunzia che,tad Innigþageprays4ellaconteadiArgyll; mori ulti-
mamente nella grava età digg geni AlnamandrdMaepherson, di-
scendente dello storico JamwMaaphyrsonyhesneL19ti0, pubblicò
le poesie attribuite ad Ossian.

MINISTERO DJšI M.ARINg
Ufficio centraile meteoreIngico

Firenze, 14 novembre>1876 (ore 16 20).
Mare agitato a Portotorres per forte vento di pórd a nord-est.

Nord moderato-a Genova e a Brindisi. Wiroce pgi'e moderato a

Messina. Mare agitato y Palermo. Barometro leggermente e va-

riamente oscillante. Cielo sereno gella Comarca, a Napoli ,e sul
suo golfo. Coperto o gebbiogo in quasi tutto il resto d'Italia.

Pioggia presso il.Gargano. Cielo coperto o piovoso e mare agitato
in molti punti della coste inglesi. Calma e cielo coperto in Austria.
Nel periodo precedente teinpo piovigginoso in alcune stazioni.

Forte perturbazione magnetica a Moncalieri. Condizioni meteoro-

logiche poco differenti da quelle del giorno decorso.

I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA- DI COMMERGIO DE ROMA
del dì 15 novembre 1876.

Valore YÙf6 CONTANTI FINE C RRENTE FINE PROSSJEO

Y ALOR I GOMMENTO
À0mÎWÎ VB 8Ì0

lÎ0miMÌ0
LETTËRA DAËAËO LETTEEA DANARÖ LETTERA DANARO

Rend:ta I,taliana 5 0|0. , , , , , , , , . , ,
lo semestre 1877 - - 73 90 73 80 -.. - - - - - .... ..

Detta detta 3 Ol0 . . . . . . . . . . ,
16 aprile 1877 - - - - - - - - - .... - - - ....

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
46 trimestre 1876 537 50 - - - - - - .... - - ... .... - ...

Detti Emissione 1860/64 . . , , , , , .
1•ottobre 1870 -

.

- - - - - -.- - --- - ---. •·-. •·- 77 50
Prestito Romano, Blount . . . . . . • • •

- - - - - - - - - - ---- - 16 6
Detto detto Rothschild , , . . . . .

1 giugno 1878 - - - - - - --• - - -- -.-- - -a 79 50
Piestito Nazionale . . . . . . . . . . . . , , 16 ottobre 1870 -

.

- - - - - - - ... .... - .... - - .

Dotto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - --. -- - -

Detto detto stallocato . . . . . . . - - - - - - - - - -.- - ... -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0. . - - - - - - - - ... ... ... .... ... -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2 semestre 1876 500 - 850 - - -> - - - - - - - - -- ... - .--

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
-

" 500 - - - - - - - .... ... .... ... - .... ... .... ...

Rendsfa Anútriaca . . . . . . . . . . . . . - - - , - ... - - - - - - ... ...

Obbligazioni Municipio di Roma. .<. . . - 500 - - - - - ... ,.. ... ... ... - ... .. .- -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , , , . 16 semestre 1876 1000 - 750 - - - ... - - ... - ...

Banca Romana ' 20 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - 1155 --
Banca Nazionale Toscana . . s u. , , , . - 1000 - 100 - ...

Banca Generalg . . . . . . . .. . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 440 -
Società Generale di Credita Mobiliare «

· Italiáno . . . . . . . . . . . . .a . . . e is semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Ëþnco Santo
Spirito . . . . . . . . . .. . . , , . ... . 16 ottobre 1876 500 - - - - ' -"- - •-•· -- - - -- ---a 395

Compagnia Fondiaria Italiapa . . . . . .
1 semestre 1876 230 - 250 - - - - - - - ... ... - - ... .- .

Strade Ferrate Romane . . . ... . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -.. .. - ... - ... J .

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . . .-. 2 semestre 1874 500 -
- - - - - - ... - - - .... ..

Strade Ferrate Meridionali . . , . . . . . 2 semestre ,1876 500 - 500 - - - - ... . . - - - - .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 500 - - - ... ... - ,

Buoni Meridionali ß per 100 (oro) . . . .
- 000 - - - - ... ...

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - ... ... . .

Società Romana delle Miniere"di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - .-. - - ...

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1876 600 - 500 - - - - - ... - - ... ... - ... .. 565 --

Gas di cívitavecebia - 500 - 500 - - - ... ... ... - ... ... - -

Pio Ostiense . . . - 430 - 430 - - - - - ... .... - ... - - ... ...

C A MB I GIORN1 LETTERA DANABo (twale OSSERV A Z I ON I

P
. . . . , , ,¾ , , , . .

90 108 45 108 20 -• 26 sem. 1870 : 70 00id. 76 75 95 dine
is.,....... ...a.. 90 - --

Iaondra.........,g... 2. 90 2740 2785 --
Aùgusfa, . . . .

90
Vienna . . . . . ; . . . . . . .

90

Oro, pejµi da 20franchi. - - ST 2 83 - -
Deýufato NFBörsa; ALLyrrr.

Seonto di Banca 50/0y .
ßindaeo.• k. Emns

OssgM 16 del BBRËŒ o embá1820.

antim Mese,odi 8 god 9 gom.

Barometro ridétto 762þ 762,6 761,6 762,9
a 0• e al mare

Termomet. sterno 11,0 17,8 In 13,0
(eentígrado)

Umiditå relativa.. 92 6T 6 92

Umidità assolna 9,05 10,15 10,32 10,24

AnemoseonieeyeL NË. Ë4,8 K0,0 Galma

StÅËì e elo .
t ti eiÃa- 9. ÄrÀi-

. coperto
alppa cosialir vapori

MATS'EUtgI

nexorer

ECO £1.4. POLIMIQK
PER USO DELLE SCUOLE§ECONI)gIE

E DELLA OLA6'SE ÒOSÈROIÂNTIk

ossmevazröhrx examen '

Confro vaglia postàle direito Radip EREÚI BOTTÅ ffonia
(Dalle'O porni del giorno precedente alle 9 poin. del corrente)

Termometro:Mastlinno-18,90,41&,Í¾ † Minimo- 9,80Tim.7,8 R. 6 Î0?in0 Ši SjBÑÊ806 ŠdWo0 Ñž$0ffûÀW4WiŠØ l ÃË NO
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AVVIS rniberedúanaÊt ilÏnèÍ&'AËënfe DËØÈE'ÈO DIiŠÔiIQËE ÀVËSO.
11 sonoseritto prûûÉR eÌÍ o - il piincipe 11olciatti 40. Terreno In nome di Sua ÁlaestZ VÉtor 3 bblicazione)

gregazione di Carità di Roma, in ae- senunativo la detto vocabolo e con gli inanuele II p gDraz . di Dio e per JI tribunale civile 4 B,eg o Cala-

presidentedel tributiale civile dfRema 42. Utile dmainio deLterrano setniaa- fetigte übIla Cóitelialipello dË¾áþoß glaseppe giiidi e è Napqli Nicqla
la deputa di un perito perÃ¾thna-dei tivo In voc. Paghette, confinante la ha reso il seguente decreto in caniera prefore del mindaniénto, in gaméri i
a¢ggentäfondi,spostijlel cómunaeter ' i f6ñad 6 'rozzuu - 43. Stalla di consiglio: Günàiglios con déliberuzione deÞ2%

ptorio di icovare oli landéÏ T4õ r Êe z 11a4de oro e
ori Fili po t br 187 h dispostorqilanto appiegga:

o eno 5294 Avy B" ANTOMC L1 7700 0 gi 1

8. Tétrea a iriativò Nitäto in detto Estra O petit0millaÀi perito curatore sig. GiovanpigeMeregto däta n.886 per Igfe dita dilire 20,

vocaffalo 9. Castoolonica in iletto Miahele Del-Ruattro amniesso at ta JL padato per atto a bretettopp gd 11 terim deL6 hoyembre 1862, n. 48709,

vocabolo 10. Terreno Pascolo in eficiò dellagratuita cl'ientelWidviétù notar)'íliþpo Merala di Traetto del gy per Jendi ,
e per come

detto vocabolo 11. Terreno semina- ordinanzá della;Commissione fångd primo gmgno 1876Jsente da regiëtry r vipg 4 vore

tivo, voc. Colle Sciazzae 12. Utile do- il tribtíkale civile di Velletrippuvi o- Veduto il precedente decreto di que- Mú& á
gaar

mmio del terreno-seminativo in voc. lettivamente domiciliato liresso ilust ota Cprte. Achßì giugno476, pol Facolta la Dit one O íetale'del
Prato S. Rocco - 13. Terreno seml- ghor P Bräucini procuratore, da cui (näle verine isposto di assumersi m¯ Debito Pubblico integtare e trasfe-
nativo iltvoc. Carignano -1.béni no- rappresentato,- ormationi a norma di leggé; " fire do perfezionáta la éti detta Ÿàn-
tati af n.6 al 13)ncl te.go - Ea fatto Istanza all'ill.mo sig.presi- La Corte, deliberando nellore neW difila t ndifa ao yaß¾euxiitA Afavorefhiann"òol piiçßiþá B Ëene - dente del Tailate tiibuìIale per lamo- Wi consiglio, šëntit Rif Pubblico Mini dellaeompratrine sig. Cavassa Caterfilaciondi S Maria, SC b %1tri - mma di un grito per procedere alla steroi Ret"fu Siiriche, 2ósnihillita id Régkio.
14. Terreno sommativo, Xoc;klamazia, stima deglFimniäbili ¾egadat! äitiiati Visti gli aríÏcoli 216'e sédueritf Co¯ rdina che il ritratta (ella Vendita
configante ,

fiume ámena,.Vgtura-o gel 40xpune die Ugri e eno territorió liee civile, gþgig la sia es dal al-
Pompom - - 15, R4rrang Bernicativo, de quali egli promoseg læsubastazione j)¡gggg.a Elfgdozione þel r gli
voc tuárdlli conimanta spedale di a arie deLquo debitore ariano Vi signor Carlo Fiorp faitziñelf e e.
Vicovato, Cesan m Conti e Benefidic tetii, d micillato i&49eri: ai costui äl*sidor Filipp if not ma mè-

att m a no at di dm e ad no é a
Freizella, qualificati eõIne udpra. 481140 d era la fone 1-

14 fiaBa e Capocci in DUMimei - 19. quantità di taw1093; e dell'estimo di
del Regno.

si cora Cavassa a ra i beni indic ti
Utile datninio del terreno seminativo a di 12 fiñánte on altra su- Così deliberäto dai signori commen-
oliväto in voe. Laudizia o Cerreta - Rei sidì Dhilfenico Corradini, datore Nicola Rocco presidente, e tou- Az del til Abi e e6
20. Utiledotninio del terieno semina- Tec "e=Fossètto, descrittà in siglieri cavalieri Cesare Passarell , En- dit a fivôte dela av Konsò i an-

saa'; ala°2°‡¾ e.¯ë PSS:.Ja, Lifá"VeloFeance asea
to z ac as d I a u

2 TearÎe e a 5292 Ë¾ñL¥ Enicpuu proc. pres: NICOLA Rocco. H dM àsve a la
e

inclusËv eennteoc n an er día di ..
R. TRIBUNALE DI COMMEROIO

*RAFFAELE ATTANASI VÏØ60SBC. agg. IPOfeche suddette. Fatto e delib ato

voli Parroechia di S. Pietro ed Ospe- di Roma. m Reggio oggi li 2 ottobre 1876. Se-

dale' di Vicovaro - 24. Utile dominio Ad istanza della Banca Roma a,
V S gnono le firme.

in Rotondi e Cappellania Siri - 25. presso il procuratore Giocondo Oa o
fat o) ato di Dotazione eBE3arli 18 tobre 1876.

Utile dernicio del terreno seminativo bianco anin a genoeggeLä gaop 4941 Il cang Iliete: A. FAzzant.

olivato, voc. Arcodelio, confinante la Io G'iulio Berti usciere del sädit tto eD ancesco Pallavicim, pre-
strada ed il principe Bolognetti - 26 tribunale ho notificato al signor Gig, ciliatoelettivamentepresso Cassa di Risparmio in Rorna.
Utile dominio del terrene seminativo seppe di Salamanca, domiciliato in Ma.

Vävv. o Ca m,

e odietc ,econfin t onti dFri a o o de not d
tribu in le e mal9e de dm Il signor i eB i téntatWiio

S. Silvestro - 27. Utile dominio del ad istanza neili Bailea Nazionále To. ho citato,_a termine dell'art. 141 del del libretto n. 208 8 rie 69, Ïia diffi-

tder oc nminativo olivato vopc L scadnb e rimdborsato dalela ist tecita eldodi per edur ivile, si i d to la C sd dd t rad ab
Siri ed Ospe le di Vicovaro- 28. U- fo aiesso Salamanca a comparire avanti d'incognito domicilio, residenza e dir asperando di averlo smarrito.
tile dominio del terreno liethiliàtivo if suddetto tribWaale il 23 febbraio 1877 mora, a comparire innanzi il sùllodato Ond'é bhila Caesa a forma del suoi

olivato, :Voc. Paghette, finaáñte il ier senfirsicondannare con Gioacchino t:ribunale nell'udienza del 11 digemgrg lamenti, avverte l'attuale qualun-
fosso, Ottatitvedova Lolli esprincipe M*Ai•ààn e ditta Pericoli al paga.

1876 per cancellazione d'ipoteche gra- e possessore del medesimo þbretto,
Bolognetti- 29. Utile dominio del ter- mento di lire 3371 85, irdporto del sud- vanti la casa situatam via

della Sr a e, non eseriNndõsi nel terreme tii

2°N:°.°,'''.We'tit"?«**A"Ti ¾o*,'°,f°,?ti°.dì"?si.eysei,=,;*;;¿=;¿ iiidi,",6%°a°io"e*î"¾='o"dSCo e H to a

terreno seminativo in detto vocabelo e dal giorn9 141 protesto al 6 0;0 ed nacchie, nn.
10 a 14. vore del sopranomtesto Intestatario.

con- gli eteesi e;onlini - $1. Utile do- annosod alle p,pese tutte; con seigtenzy 5296 VINCEI(RO ŸþSPASIANI 118gi M 11pmnþXOJSO. g2

mioio À¶l tgrrenog bosco-eeduo in solidale, ëaëàntiVa, reale e liersonale,
detto

a icon aante& fosso,, eseguibde propvijorkwdate¾cKe her AVYISO. ,
AVVISO.

Bo etti 82. il
pe l'a eo r a sens cauzione

r o rii
reno a pasglo oliv4to dgto Igna 528 GIULIO BERTI USOÎ€rBT ÛUAIÛBrffS'00H ÎStÈOIÈ€DÌÈtú O dal za In p4tgg a 109 Ë8S$DdO
bolo, confinalit Bárelli, Orsmi, ebbi · a ttoeritto notaro di studio in via stato con,itegio decreto del 10 feb-
- 83. Terrezio namiñ¾tivo, voc. Colle DIFFIDAMENTO. Campo Marzio, n. 73, di sua spontanea braio 1876 dispensato dal servizio, ha
Izzo o Mandola, confinan e il fo Tommaso Mgrofii^fu Vincenzo, di volontà ha emesso formaleWinanzië al chiesto lo svincolo della cauzione di

i e da te e edu Cori, diffidashiunqùe a disporre e mandatodi pioeura.conferitoglidal:sis iite ottonettotirbluanta.
Io

lo e confini - 35. Ter- trattare, senza il suo intervento, dí gnor cav. Alessandro Centurmi con Chiunque-intenda opporsi deve farlo
m detto vocabo qualdiasi. ciedito, mobile ed immobilg atto ricevuto in Genova dal notaro nella cancelleria del tribunale di Ca-
reno a bondo cedu , voe.Fornace,e arteriðàte alla eredità del fu Dpg Luigi Paolo Bosello il 9 aprile 1869, tanzaro, ai termini dell'articolo38 della
finante _il fläme, il osso e prmöi sep e Morza irroco di S. Mari¿ registrato aln. 76, art. 2722, dichiarando legge sul notartato.
lognetti -- 36. Tetieno se

7 Terre in Triv o in Vel'letri, essendo il diffic che tale mandato dovrà.riteneraí d'org Per estratto conforme da insei'irei
detto vocabdolo i to onabolo e con- ñante un coefede del nominato sácerd

in poi come non avvenute. nella Gazzetta Ufßciale del Regno,

âni $Š T irono a hosäo ceduo, vo- Rote. Roma, 14 novembre 1876. - Catanzaro, 19 ottobre 1876.

cabolo 00lle dell'Aquila, con gli stessli Roma, 14 novembre 1876• ÜIUSERE ÜARRONI ROtarO ROgÎO Il cancelliere del tr;bunale

confini -- 39. Terreno a pascolo in voc. 5299 Tommaso Monour. 5295 m Roma. 114 F. SQUILLACE.
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PREFËTTWHA ÊITVË¾¾ë HEUaïžië
AVVISO D'ASTA per Pappalte del servizid di fatitittfrã ddllft Casaleuak dL Oneg11a.

NeÌ giorno di gÍovedi N dorrent sãëse, álle ore 10 antÏmeridiane, avrà luogo 7; I prezzi speciali fisaati a titoib di compenso per le forniture di citi nel-
prendo lá prefáttufa di Ñrfo MaurfËÌo l'incanto per l'appalto del servizio di Particold 69 dei è ifdlË¼ n0ii sdio à tti a ribassos
fornitúra deÚë Gasa peñiÌe di Onéglia. A Gif ságíirààtlall'astà dovranúð è ire il deposito indiaate nella edlonna96
L'incanto sarå tenuto alla presenza del signor prefetto o di quell'ufadidle Aella favola, in aohtantÍ od in b i di Banca aventi c6f6ð 1ëgàle. '1'ale

che da esso venisse aýpoëffinrië¾fo delégËtõ, cel mètdi à$f ilŸtiff édkfšff,Â deposito verrà poi restituitu dopo Pincanto'à Tyi III ffa i òdildóWNAti eh don
it delibutamento avrt lii gé diig aegaditi c Añíìí6ni gáñ fåll 44 an elle fa- sianoffmasti agginaiestart
diëÊ& âëlÌa taŸólÂ Î cai 4. GRGli stabilhddéfi baidêžari indiriñati della förnÍturã ÊNáli òggetfÏ -

idò desoritti nella tavöÌá Ö dei esýitúlj moÀifÌ¢ata in data 20 giugno 1874
ndial ni genei•d11 ono quelli scritti a penna nella tavo a dtessa .alla cólonna 7•; Tanto i capi-

011 d'oiereMuantà i eämptonart truksnei fiiiiBIII # edia l'idicio di pièÈeffÌIfi
1. LËÂnršfi déÏi'ag àÌtd è s¾6iÌÌíd þëi ini, 866 i n 14 Ditádione dèllä Cádt e i Oaëþfa.

ÍŠŸŸ ËÌÈL dicembre 1881. 1$ ÏAllfŠÅlf6 ÉËÈ ËÀ e oifórŠÅt spËáÜ ribÀsšÊraËÌunga
a L'appaltð sathingolatedaî>capitolbd'onetiin data 18 få H 87 l il liÃiÍfi iniflÌñíð ffŠ rezione Generale delle cá cesi in, agposita

mente alle diápoñieioniagnat nëlléfóldhife* 6*11611¢ scËéda suggeÏlita in caso di ofer.to pai•i di progederà nella,medegha ad
$· IfÑIfúãitàtoi dovBreadinminfüidfd glIEagilikuld 11 41 danze ed iina än Vá licitazione fra i 18få hútôt!¿ d4 entfadione di dittdeia
tatóþi 14 del âžpitolifo¿Ni RulÌ tâtglä áfiîié §e atteifaištil etirine e nei inodi stabiliti aalvarte es áëi rgoliniefits efecitätä.
per l'oråÏnamento del personale di cusÊodia. 1¾In caso didégerapentaprokvfàoriofincpaseguenzadipresentata oñetta
41 Si dichistachell miidéfd eañigÌëshifè déf1 gÏ$ ia pë ënza e du- Ai ribyso, il terming utile per presenthra miglioriegnon inferiori al ventdslaur

radterdggalto; übñhd di à ètò alone' Ifa 414 alár tmini dèll'htti- 461 esso di à atabilitti IIf ildtki quindidiedàðëiitt nel glöfflô

enoi tioË $Ëe$$4taMae AM sã¾¾ ' $2 e¾gsar at2bai cÃ¢ AeluŠHvdMi IdoÑd áñ ésû&
5: L'asta sarà aperta sul prezzo indiento näÌÍa óõIöhna della tavola per

ma e via & ÉgginâÏëààidÑÉ 11 délibdi&fatio deffi entró òf
ogduna delle giornate di terplipi delÌ'; cologerzo dei giorni alla datW ÈeÏÌa in atig Ìafé dBifidlinißi§ff NIógie fègdfärgdßd
pitdif nißiŒêtif dita gg je partitt pggrelig verranno tritt flåd)¾WÑ 12 obliÌigisioni asãñía herso lò Stâtö ägg
oseëž¾tè la få fagg pecondor espo tersøgsezione pthhav Ÿëlidil& 001 b ÊÍÑ lààò âË lå sonima inÅidata neÜ4.cólonna 89
del regolaniënfo ún11a genêgg ,dgße Sgato; in data 4 settefahre BiÍlÌá tâvoÏa söttopigá):gettendo iL deliberatario ßi presentarsi nel teráliàé
1870; n. 8852, pei cóntfitti à fa con foialità d'igeantö. ¡ireÌñdicaio alla étipãIasione del cdntratto egli þerderi il depÚsito di din
Lá stiinilaziotie ejapprovasidh del bontratto avranno luogo nei inónl ye~ patola allã colonna 96 della tavola, ilqualë défà gsöjüfè a bdifefizio délP&myscritti ðàl titolo egprtRo, capö quaríô, delgegolaineiito predettö' IUMisWRdfano e si neg8rà a nuki
6. LÙ òÊárte Îli if6$sild.algopgißliaff ii lÍã colonna 76 della tavola non 1Ï. Le spese dite Êi puŠÌíliÈaËione «Ì'asta contratto, copies registro à $ 110

potranno essere minori di 5 millesimi, ovvero di mezzo centesimo di lira, e «¡ngiunque alira relativa all'appalto, sono à chried del dðlibefatariò, th6
esclusa ogni altra giff insta frifzioneFNWi si accettano quindi offerte di ri- vrà inoltre sottostare alle spese di etätuila ella iltidatit¾ di esemplari dÈà -

basso häli equivaldãši ($1afggg di li i dialtipli di tidéiñ& fršžiönes pitoli d'oneri indiöafi Åëll toldana i d 118 tavolä iil ragione di ÍÍre Ëue
nè softò iltra föknia qqà¾ilää eentesinti ve tibincine §et eiastilno.

TAVOLA.

,o alla quale carcerario l'appa dét singolf lo delle gioen e pre d'onere

dovrunno gre- co ponenté senza dei detenuti a carico del
o per le quali Pap I- deliberatario
y sentarsi i lotto

Parte Tavole tatore a termini 1- chtizioti dšp i
le offerte da oppàlfaisi

i capifol relative dirig a dia i 1 Quatig dmpeño
1 2 6 1U li

BEH Mi mbdifloate
col R. decreto 24 ma o
1874, n. 1928 (Sèrie 26

1 Porfo1ŸÏautizio penale anteilimento O,I',Q,pärte2 arte 821,150 LU8 Í2. 4 00 L. 5
di Oneglia 2a, con le modi loni

Parte la titolo 2 rpultanti dalle dispodi
dellä parte 2e é eo

1874 ú? 1611 (Se-

Annotazions - Nel caso che per future disposizioni legislative venisse soutänzialmente innovato il regime delle Case di penár earà in facoltà délle
þardi contraenti o di devenire aannovi Accórdi o di selogliere il doutratto, mediante preavviso di tre mesi, senzi però che del cisé di scioglimento
lo äppaltatore possa pretenderg Andennità di sorta.

Porto Maurizio; li govembrè 1876 II Segï•etario dérogatè åMéë½Ve gil atii imbnitbi
5273 NICOLINÌ U. PA0LO.

(a pubblicazione} 5 Ñomina di sei amminiáfratori in kimpiazzo di queÏli usconti, a senii del-
800MA ilúlB10ÑAI DEl RAGAZEWGIBERkt! Ilt NAfft! I'art. is delio statuto.Avranno diritto d'intervenire all'abseinbles gdnefala cólofo ôllé þótfäliti

rappresentarvi almeno dieci asidfi
AlŸuolið dbvžanno gli ažionisti fai deposilõ delÍe lúrà ailoni presso la seâoL'assemblea generale degli azionisti, già fontòààtå bl tBinkia ordinaffo della Šdcieti al Córso Òaribaldi, oppure presso la Bauca napoletaha, vig

pél giöräo di länedi 30 ottobre all'una poing ifëssä lì señë dëlli fš861ëtà, nun lkonieoliveto, num. 37, almeno einque gioral pfÏmf df itiëlla itaBillf6 påfi
essendosi trovata ik åtmero per deliberare, viene col prééènie nuovamente rmmoge.
chiamata in seconda èonvocasione pel giorà& di gioved123 riovembre cor- Napoli, 4 novembre 1876

rentes all'ana poméridiana, pkesso Íá dëità sëde sociale, postä aÏ Dörso Ga- Pet ensiglio di kndit IMtfamione
ribàidi in Nâpðli, sulló materie comprese nel médèsimo 466 RAmmiñigratore ¿Wy«th| L. E REE R

OFB1He del glŠž¾iöi AÝŸÚ$Ò iendit er ð[0 Bol entti tW i
Ï• ËèfŠÛâe da 'amministritore íËle to at la gestione sociale, e presen (2 pubõIleazione} a d Milartò W 1)

tatione del bilancio del decondo useftizio. Giustá trtibóli 409 6 131 de)Is renaits at life tunesinia pregemt
2e RäÏántóné dél Yeviãofi ilèi àônti, leg e sul tariatö,11 dott. I)àvídà Bo- daH'Art.17di detta ige; lo che site
Si Diëntiëeione 461 bilàhbió e èiÍngáËìi huÌÍo aÏesso, 884 fu agd e, notål dinbätè in noW 8Lo eht¾ e

Comunicazione ÀËl ÚSËãig o di amministrazione sulla eventuale trasfor- áff6žionk 8b n. 875 del él to ib ale.mazione di tutto o parte degli attuali locali dei magsezini generali in deþb laño dóxnihüà Bhe là $£ñšlôfte I suo Mililiò, 29 6tfobie 18î6.
sito-franco, e deliberazione in proposito. èseroisio notarile da lui costituità in 5105 9018. DAvina Boserst,
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1NTERELSINHA 14 PROWCI&R ROM
AVWäg AñiÄ (N° 779)

per là firÃnalei Godpeiviänii àÏ beininio per efettä délÌá leg ilugÏíà 18A, i.ÈŠ i Í$igöîto 18È, ii. 3848.
Si fa n fa al pubblico che alle ore 11 .antimeridiane del giorno 2ß novemi ferente la cui offerta sia ýer lo Ineno eguale al prezzo prestabilito pek

bre 1876; nell'ufficio della Regia pratura,in Veroli, alla presenza di und I incanio.
dei me gj della,Çommissione prpyinciale di sorvèglianza, colPintervento 6. Sari siaššáesse indhe le oÊiiEfe ÿÊE 'rocura rielmoÊ6(Ñìscrinó dag1¾
di..un rappresentanía ÀelPAmannistraísione fillhäsiaria, si procederà ai pube à i ólf $$;97 Ñ¾ efggola¾n%iitð 22 a 1667, 2852.
blici incanti per l'aggiudicazione a favore KelPiilEnio niigIiörä off6žënlie gij 7: Eiffä cTîëöî giõfhiddflilífgüllE iWitdire PEggiWaintirris duyt
beni infradese;rittî; rimaati inv4xiduti di precedènti incanti sottoindicati, deposiþare la somina'sottoindicatarinel colonns 9 in conto delle spese

tasse relative, galva la sùccessiva liquidazione.CONDIZIOliI #RINOÏPALI• Le spese di stamÿa staranno a caricadei Aeliberatárf lier i lofti Íori rl
1.Whibaniosarà tenuto niediante sehe segrete e såparata e per spettifamente maicatiga vértendoëÊ$Iäspesa d'inserzioxie ne11Agaza
iasdiin lottà. tta ;providei à poldnieáËé Ãbbligalðifä yer quei lotti 11 alii ÿfddd
24 01as.cun offerente riinetterà a chi déve repied ré Ï'iÀcigio dhÎ 'asta rag d sWperi 18 Ìite 8000,

sarkga esso dui dåÏegatog Tijäkifferti få þIegd suggolIKt( TK u 8. La yen igoltre Tingalifè allgo'èbektatäa deÏlecondizioni odrifdifuie
esåeráifãsa in car Ada boÚo nå*åkalirk. eÏ eapitolath efterate 4.s'peólWl#dei rispeftioè lottir quali capitolatig h6
3. Ciascuna úlfšžtâ dovrà edietéaccopfþagt ta dafcertificáto delRëyó it gg estr dèlfe tabålle e i documenti rëlgtivi, earanno visibili tutti

hel debimo detgrwürpel ifúñík¾ apertdfinc¾itto, dVgigi nella OWeRK Re fragIle Ì a Igýdi replle prp.4 gomeridiàge.nelPufficio del Be

gòevitore demaniale; e qu ridd Phuport&etWedkla, émma ilife2000 de11 gi trogn Ÿë
Tesoreria protinciàlè, in ogri dged presad slii TYësiddãáll'ästa. 9. Non earAnno a essi su i enm prgjo deltag
If deýúsito potrà essere anche in titoli del Debitó Pubblicó l cars di 10. Le passifiti Ipoteca I rimangono a canco á

Borea pubblícatosnella Gassetta Ufßeia2e deFgno del gi ruo) eo eñíe a inã¾igé per q1iëlla dipen oa línelli ecc., è sit á
uello del depqgity gg in titoli di quova creazione aliãI mm£1e rifenifvamente la dodiiiiii d cor te cÊpitale nel determhÌaie
4. I?aggiudicazione a rá 1Ëòga fa;#$Éé 41 "ËélÍo åh fatty Èi i1prezzo d'asti'
liore offertà iá a Éiënto d 1 à d'inoi erifican il caed a
o pilt 6fforte 41ûì þžbzzd aldri si&no okerte mi jf kv9eMENzi. Si pacedh&di idiiäini ålgli tiboli 402, 403, 404 « 405 &bl
feržà líd£paia tra gli offä te noi ispero lionerenti di ve- Godiceyenalá italiâmeontžb%81öro che tentàssero impedire la libertà d61-
giis aka gai'A, le due offérth égliali sàrkfià¶É Uussolate úl'estrattisi av & Casta od allontanassero gli näcoffgti con promessé di danaro o con al‡ú
er la sola eftekcá messi sì violentìghe di fro4eignand6 nö si trattasse difatti colpiti da piii
5 Styrocederà per PaggiudicKäióné iluxud'añõËe sip se thne uäsÈ o of- avi sanziodi el Uodice afesso.

SUPERFíÖIE DEPOSITO

nËlÉl ca dne le
OEûðx1 izi E NÃ RA IN loÊe elr

123 66789

6 641 932 Nel comune di Veroli - Provenienna gai MissiongLdel P.,P. Sangue in Veroli 5 26 89 52 8 8649 91 864 99 460
- Térreno nominafivo ed olivatd, con casa colonica, in yobabolo Caes di Odd
chi, confinante col Capitolo di Sant'Erasmo e con la stradág iri mappk sez. Y,
N. 841-842 (sub. 1, 2), con l'estimo di scudi 319 32. Dato a mezzadriä ad An•
gelo Cristini,

5287 Roma, àËŠl 8 nádáá 1876. L'Intendente: TAÍt0HETÌ1.

COMÑÉË$ÁNAŸÛ ŠËËÈËALE INTÈNDEÑŽÁDIWÑËÑZÁINiËRRA D'OTRANTO
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

A.vviso d'Asta.
Si notifica clie äÍle óre 12 merid. del giorno 1° dicembre 1826 nella säla déjyll

inäãñtì äitä ñegli uflici del Commissariato generale della R. Marina alla Spe-
zia, aiânti il coniinissãYió generale; e presso il Commissariato generale del

2o dipartidiento matittimo in Napoli; ed il Coniniissariato geziersle del 30 di-

FRttinento marittimo in Verfezia, iii þrocederà Blumltanaaluente col metod

dellt schede segrete äontenenti 11 ribússo di un tanto pár cento all'inchato

pet la ýrovvista in un solò lotto di

Tele alona þé? lire 69;607 50:

Lg consegna sarà fatta nel R. arsèriale di Šþásia liëÌ rËoË Índicato nå
ca

ro a 79 Ì u Xorra no a enÄere a Êettq a jú vrÂnho ÑËË
tare in uno dei suindicati uflici le loro oferte sottoscriite e suggbiläfe, ove
nei surriferiti giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede deglí ac-
correng,. Quindi da questo Commissariato generale del prÌmo dipartiinento
marÌffixdd, tåsto conoseÏuto 11 sultato degli altri incantissarà deliberata
11mpresa provvisorianiente a quell'offerente che dai tre incanti risulterà il

maggiof blátore, e ciò a pluralità di offerter e che abbia superato od almeno
ragglán il r$ahšb $ iiiñ¶ åtábilito hèlid adhèda dell2dúhidliîtí·kiinne.
L ÑÑÌÉ dei è$dcNrrenti dovkinno essere redatte su carta bollata da L.1 20.

gjité gettigliità gagióni d'ggýitô po irgibili pré§sô 11 Millistekö ai
Èativa e.presaa i suddetti Obylmis§áriati generali.
11 tei•rgine litile per offrire il ribasao non mindre del v6ntesimo è fissritö a

giërni ž0 dhedrrendi dalle orè 12 meridiane ddl giorno in cai sarà pubblicató
l' s eli en .

ranno Li 6960 75 in contanti od in cártelle del De$Ìto Pubblico, al prezzo cor-
rente néÚgfõrúð fa ctii di éaggnirk il depositó.
Per legese approssimative di contratto si depdèlterààn* L. 100.
,
$pêzia, 11 gov $iWè18t6.

527 n ßbu o iäkiä rio ai conir i ði i ØiËËPÄ,

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguettti
rivendite dei generi di privativa:
1 ivpadita n.... situata nel comune di Corsyno, assegnata per le leve

al magazzino di Tricase, e deLpresanto réddito loni di life 23f 99.
26 Ilivendita n... situata nel comune di Leucs[È g6ata igr le leve il

magazzino i Tiläisi B iiël§rššüntiffäililitõ löido Elhre 1W:
So Rivendità rd.. situsta ndi comdhe di Nderglik, asfeihat Þef le rèf3 af

magazzino di Tricase, e del presunto reddito lordo di lirè 291 99.
Dette rivendite saranno conferite a norma,del R. decreto 7 gennaio 1875,

immero 2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovrggno presentare a questa ,Intendenza, nel termine di un

hiese dalla data dell'inserzione del presenta nella Gasketta.Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie dellagrowincia, le proprio istanza
in carta da bollo da .cent. 50, corredate del certificato di byena condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo gilel ternline Iton satanno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Lecce, addì Ê âàoëikbÈ$ È10.

5217 L'INTENDENTB.

BANCØ DI NAPOLI -- SEDE DI FÏhËNŽiš

Avviso.
La signora Aikléa de Mârtinò ha dichiafato di Aver peiduta una feûà di

tredito á lèi úlfäntata per lire Ì,$$ŸoriË$td LeÈ$'Cassa di Firéhžb il ál B
ottobre 1816 8 fik ha claiesto il valgerité §¾vlà eúžia.

.

Si diffida chinngue ritenga la detta føde, &ëreda åt àŸer dritti su di essa,
a fšíffe cohstiîë¾ là lã DÏïènione 481 B'añ«o di NA§½B,iédé 81 Virë¾že,iñ¾
ud ifiase da oggi, póÏchè sþ¾rdto questb termiúè la innlfenk AB6iàÍt sará yk-
gati tità richièWeille à adiidg detegahnúnil la MtBiè:
.

Pikbbre, is woWandr 187&.
5291 Il ßegretario Capo: A. GUOLIRIÆL
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80CIEKÊ0BEÎ¾IME PiR- 110011 ÏE82881W181$¾eeBI
SPECCHIO delle riscossionifattenel inese di ottobre 1876'obagåräte poii<fábile del mese corrispondente del1875.

A NNO IÊFFERENZA A NNO DIFFERENZA
PROVINCIE PROVINCIE

18 7 6 1 8 7 5 in stuneito in (i liii si 1 8 7 6 1 8 7 5 is aumente in diminnsio e

411assan&la . . . ; 316;148 70 298,08€ 10 17,086 60 ,,
Novara . . . . . . 270,835 10 266,194 30 4;640 80 ,

Ancona . . . . . . 104,885 60 ior,hsm5 2,560 15 ,,
Padova . . . . . . 229,450 70 22¾264 90 , 8,185 80 ,

Akezžo . ; . . . ,
12;$55 40 10,283 40 ($12 ,; ,,

Parma . . . . , , 15$,840 60 183;810 96 19,029 65 ,

doßli Piceño. . . 64,65W 10 48,759 40 5,898 Ì0 ,,
Pavia . . . . . . . 231,854 40 247,690 60 , 15¢86 20

Aquila . . . . 81,906 40 ß9,712 56 12,193 90 ,, Perugia . . . . . . 157,076 70 152,885 10 4,691 60 ,,

Axellino .. . . . . . 11,867 to 6f38L 50 ?,486 20 Pasaro e Urbino.
, ,141 90 66,040 20 ,, 1,898 30

Bari . . . . . . foi,117 ,, 200AA0 10 »,896 i Piacenza. . . . . . 108,458 20 111,735 20 9 77

Belluno . . . . . 40;655.10 88,836 1,81910 isa . . . , . 201,296 so 181,111 20,1§5 86 ,,

1%neireuto . . . . 14,895¾o 4>,ssila ,, Potenza . . . , , . 100&DS 30 819879 9 18,9iß 40 ,,

Bergamo . . . . . 201,556 y 199,9ö8 80 1,597 20 ortadauxiliio . . . AO,484 80 81278 & 93 40
MIoÈiia . . ; , lŠg!5%AO Sfld;Š05 $$91 10 Ratenna.

. '. . , a MG;S26 80 110;182 90 6,143 40 ,,

Ñscia . . i '. . .
2i0,00Š 50 üb,$17 šd ,,

4 052 20 11eggid Calabrià. . . 92,066 40 93,651 45 ,,
1 685 05

Dàgliari. . . . in2,iÌ5 50 166;14TIE ,,
40TÝ96 "Reggitr¾milia . . . Ol;114 Ï0 %5,195 40 9;B19 80 ,

Campobasso . . . . 68,966 ,, 64,917 90 4,018 10 ,, Roma . . . . . . , 689,ifí3 60 505,610 80 33;702 80 ,,

Caserta . . . . . 268,60& 90 $!46,888 60 22,268 30 ,, Rðvigo . . . tilê$$10 166þ80 10 14,403 40 ,

Untanzaro . . . i 100;812 80 109,233 70 ,, 8,920 90 Salerno . . . . . 167,0$9 70 164,015 ,, 2,994 70 ,,,

Ùhieti . . . . . . 18,44810 48;893 60 10,054 50 ,, Sassari . . . 19,71& 69 ,, 3,270 90
Obino . . . . . . . '201;198 10 192,709 89 9;¾ 8 ,, Siena . . . . . . . M,027 20 78 139 30 ,, 14,112 10
Cos%ñza . . . . .. . *92;42i 66 91;949 18 ð76 62 ,, Sondrio . . . . . . 23,149 60 22,919 90 229 70 ,,

Cremona . . . . . 143,539 90 173,664 10 ,, W,004 90 1'eramo . . . . . : ' 431088 33 44;B19 80 ,,
ß98 97

Cuneo . . . . . $44À$$ Š0 ¾2,392 20 12,093 60 ,,
Torino . . . . . . 508, 39 90 507,119 30 1,420 60 ,,

Ferrata . . . . . 204,507 50 100,313 Ë0 13,994 20 ,,
Treviso . . . . . . 138,554 70 114,640 30 23,914 40 ,,

Tirenze . . . . . . Š$9,868 50 ð32,998 30 6,865 20 ,,
Ifdine. . . . . . 204,406 80 201,845 95 2,560 35

,,

Toggia . . . . . . 122,560 50 122,134 20 426 30 ,,
Venezia . . . . . . 293,629 40 304,175 30

,, 10,516 90
Nrli . . . . . . . 118,851 80 111,124 36 2,733 50 ,,

Verona . . . . . . 236,206 ,, 221,003 70 15,202 ß0 ,

Genova
. . . . . . 518,810 00 491,864 80 26,946 80 ,,

Vîëeñža . . . . . . 143805 71 138,866 14 4,937 57 ,

Gro to.
. .

1 1 4, 17e 1
" Totale L. 11,460 814 04 11,151,779 92 442,765 59

LiYotno. . . . . . 441,972 140,59040 1,38280 " Défalcasilaiffälinuz.. 133,73147Lucca.
. . . . . . 168,031 80 151,655 50 16,376 80 , Rests l' atintento di

Maccrata . . . . . 60,702 30 67,240 70 ,, , 1,478 40 ttobre 1876 · · · w . 309,034 12
Mantova. . . . . . 187,456 80 107,932 50 19,5$$ 80 ,

Massa Carrara
. . . 75,466 65 ð9,868 80 5,598 35 1 3 a br . 98,061,874 22 94,309,089 71 3,752,284 51

Milano . . . . . . 677970 Š5 698,803 75 ,, 20,833 50
Af¥dtha .

. . . . . 150,157 60 144,984 60 5,183 ,,

Ëkydli: . . . . . . 0,1679& 600;198 76 9,969 25 ,

Totale L. 109,522,188 26 105,460)66 63 4,061,318 63

ei stespWati risultdti obingfesa le sonatassa g vernativa stabilita dal Reale decretodi ganhalo 1776, e anúWta in Vigpredal 3 dello stesso mese.
Roma, 14 no.'embre 1876.

o gogfde 11 Cenåliereid'Amministrazione Direttore Generale
5297 l'. TËÊ¾ÙZil. ÝERDURA. . GOUPIL.

R. PREPBITURA DAI LPA011NCIA bl VERONA
AWISO D'ESTX.

«€âldatodeBërtàTdelfeiinfé'uto*¾¾äte autoriâtato ton dis; accio 30 settembre
1876, N. 6748£-6271, dèl Miiïisfero del LavõrirPubbilei,yer Päpp31to dBIIA ene-

ettalade dì tutti i Ta¥óki,*Ie fbriittir le öydraaiòni oëàorienti per mantekete
in18tatáni Verfettä Vibbilità ilWoheo di strida assiñale no 43 dal dettiae
MWntekaixo al Tifolo á 11& Peschiëra¿ orügreso fra la Levä Domegliara e Pe-
schiera, della lunghezza complessiva di metri 4,912, cönipreëe le tráverse
stradall trä gli abitati, della langheizadi metri $152,é l'ittraversäti d'Adige
al Passo Volante di Ponton, di metri 70, per Pepoca da primo attrile 1877 a
819eWrto 1886, di òhi l'A4Vlad§žef¥ttizio 19'Abtteinbre 1870, n° 15000, si pre-
viene che nel giorno di mercoledì 29 novembre 1876, alle ore 11 antimetidiare,
avrà luogo un secondo incanto presso questa prefettura, col metodo dèipar-
titi segreti.
L'asta verrà aperta gul.prego di annueilra 7000, setto le condizioni del

relativo prog (to e cajÏtoÌato di appaito ostensibile a chiunque nelle ore di
ufHeio presso questa prefettura.
Gli aspiranti, prevja legigtimniope dëlIK Ioro idoneità mediante lyprode-

zÈne di un certíÎfbaló Èi ½ñorâltfå rilaiËiÃÑ lË Ïegó pionsimo IÌ'incËnto
dill'Autorità del luogo di loro domicilio, e dolPáttentatodiuningegnere,con-
fermato dal R. prefetto, 11 qilale sia siáto rilasciito da non più di sei mesi,
cÈë hesicuri €úsile faspifánte fornitoiéfle hognižitini e ààþacità neëeisatie
per l'eseguimento del lavéro, produrrânno la scheda d'efferta estesa in bolla
da lira uns, unitamente alla prova di avere depositato presso la Tesoreria
di Finanza L. 1750 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale, a ga-
ranzia della oferta,

dopo seguita la delibera, il deliberatario dovrà comprovare di avere dg
'

tato presso la Tesoreria di Finanza, per la Gassa dei DeP96iti g Presti‡f;
cauzione definitiva corrispondente alla metà del correspettive diina anood
purato dal ribasso d'asta la numerarip, bigliettidella Banca, Nazionale edg
obbligazioni del Debito Pubblico dello Stato ayyplore di Borsa, nonché,altrer
lire 800 in conto corrente della prefettura per le spese inerenti al contratto,
che tutte stanno a carico dell'appaltatore.
La delibera seguirà a favore del migliore eferente, ed anche di un solo

oferente, salva la eventuale diminuzione del ventesimo, per la quale il te
ihine utile (fatali) resta fino da oža stabilito a 151torni successivi dalla dit
dell'aviiso di seguito deliberamènto.

Verona, li 8 novembke 1876.
5288 Il ßegretario incaricato: MINOZZL

(2a pubblicazione).
INTMBERA DI FINAHA DELL A PROVINCIA DPSIRGENTI.
þi,è dichiarato lo smagrimento dell ricevuta rilaséiata dallaInfendenzajYmariza 11i Alessandria In data 10 aprile 1876,3coi n. 193 ordinale, e coi numgr

1315 di protocollo e 648 di posizione, al signor Carnevale Antonio fu Ignaz
per il deposito del certificato 5 yet100, n. 63405, della rendita di lire 100,i
testata al signor di Quarteringetano fa Giovanni, di Tortopa, qqlla decorrens
dal 1 gennaio 1816, da detto signor Gargevale psi,bito per.$raslazione a sud
favore.
Si diffida chinuque possa avere interpsse che, trasãorsó å Rese dalla datá

della 16 pubbliedzione del presente avvino, ova non intervengano oppoßîziöni
sarà consegnato il titolo richiesto al signor Carnevale Atitohio fu Ignazio
senza la esibizione della ricevuta smarrita che rimane di nessun valore.

Girgenti, 11 ottobre 1876.
4839 Per l'Intendente: F. VIANTI.

All'atto della stipulazione del contratto, che dovrà seguire nello stesso giorno CAMEBANO NATALE, Gerense. I EOMA - Tip. Easor Bona


